



Consiglio Comunale del 12 Luglio 1999
Appello iniziale

Inizio seduta ore 10.50

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 82/99: DOCUMENTO SUGLI INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO. “PROGRAMMA DEL SINDACO”

APPROVAZIONE.  COMUNICAZIONE DEL SINDACO DELLA NOMINA DEL VICE SINDACO E DEI COMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE.

Riprende la trattazione – iniziata il giorno 9/7/99 – inerente l’argomento relativo all’oggetto.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

COSIMI
     39 presenti; la seduta é valida.

     Hanno dato comunicazione della Loro assenza, per motivi di lavoro l'Avvocato Roberto Cartei e per motivi familiari l'Avvocato Ugo Vincenzini.

     Riprendiamo i lavori dal punto della seduta precedente riprendendo il dibattito da dove eravamo rimasti.

     Darei la parola alla Consigliera Guarguaglini. L'argomento che stiamo trattando ovviamente é sempre l'argomento inerente  la comunicazione del Sindaco.

GUARGUAGLINI
     Buongiorno a tutti e intanto volevo ringraziare tutti coloro che nello scorso Consiglio avevano fatto gli auguri di buon lavoro ai nuovi e ai vecchi consiglieri e li accetto molto volentieri, credo che tutti abbiamo bisogno di auguri per lavorare in un clima sereno e di collaborazione.

     Riguardo al programma del Sindaco, come Gruppo dei Verdi dico di condividerne tutti gli aspetti, sicuramente però verificheremo la sua applicazione di volta in volta man mano che verranno portate avanti le singole parti.

     Come Verdi continueremo a lavorare per quanto riguarda il piano del traffico, per la sua completa applicazione, in quanto é un piano in cui é stato investito tempo denaro energie e quindi va portato avanti con i dovuti accorgimenti e modifiche che si riterranno opportuni nel prosieguo dei lavori.

     Ci occuperemo anche del Canile, anche questo é un punto già iniziato nella precedente legislatura, per coerenza di continuità va portato avanti.

     Per rispondere al Sindaco che aveva posto molto l'attenzione sui piccioni sicuramente ci occuperemo anche di quelli perché quando c'é un qualcosa di troppo vuol dire che c'é uno squilibrio e se c'é  uno squilibrio é bene riportare le cose in termini di equilibrio, e questo é un principio che vale per tutto.

     Poi con particolare attenzione seguiremo i temi legati alla tutela dell'ambiente e quindi legati alla tutela della salute perché questi sono dei temi che sono strettamente collegati tra di loro, in quanto per mantenere la salute é necessario avere acqua, aria pulita, per cui vigileremo continuamente su quelli che sono i vecchi ma anche nuovi inquinamenti.

E qui mi riferisco all'inquinamento dei campi elettromagnetici, un inquinamento forse a tutt'oggi ancora sottovalutato per i rischi che comporta.

E ci occuperemo per quanto riguarda l'alimentazione di quelli che sono cibi che possono contenere organismi geneticamente modificati. Mi riferisco alla soia, mais, .... Porremo attenzione che questi non vengano inseriti nelle mense scolastiche, con particolare riferimento appunto all'alimentazione dei bambini, in quanto questo é un tipo di inquinamento che può portare gravi danni alla salute e di cui siccome ancora non c'é una certezza che non facciano male anche se se ne parla in termini alle volte di qualcosa che non é veramente dannoso bisogna tener presente il principio primo, non nuocere.

     Poi ci occuperemo di parchi e verde, quindi porremo attenzione ai parchi ma anche ai giardini.

     Va bene nel programma restaurare il centro, quello che é stato già portato avanti, ma bisogna mantenere l'attenzione anche sulle periferie. 

     Va bene sistemare le piazze e le strade ma vanno sistemati anche i marciapiedi, e questo lo dico per portare l'attenzione al fatto che bisogna occuparci dei grandi problemi ma contemporaneamente tenere di conto anche dei piccoli problemi.

     Quindi attenzione a quelli che sono i bisogni dei piccoli, degli individui, dei singoli, e contemporaneamente gli interessi dei grandi.

Va bene occuparci del piccolo commercio e del grande commercio perché nel governo della città bisogna tener conto dalla Minoranza alla Maggioranza, dei gruppi che ci hanno votato ma anche di quelli che addirittura non sono andati a votare. Siamo qui per fare gli interessi di tutta la collettività.

Un piccolo inciso riguardo a queste discussioni Maggioranza Minoranza.

Io credo che é necessario che ci sia una opposizione, una Maggioranza e una Minoranza perché così le cose si vedono da più punti di vista però quello che mi sembra giusto é di lavorare nell'ottica di aumentare quelle che sono le convergenze piuttosto che stare ad aumentare quelli che sono i punti di disaccordo e di divisione.

     Quindi lavorare per i bisogni dei singoli cittadini, dei piccoli e grandi gruppi, perché il governo della città appunto riesca a portare a realizzazione le aspirazioni e i desideri dei singoli e della collettività per mantenere ognuno e ogni cosa nella direzione del progresso e della evoluzione, e questo é il nostro impegno.

     Grazie.

COSIMI
     Ringrazio la Consigliera Guarguaglini e do la parola alla Professoressa Consigliera Sgherri.

SGHERRI
     Signor Sindaco, signori della Giunta, signori consiglieri, io cercherò di essere breve perché é mia naturale inclinazione non parlare tanto e tutto sommato vorrei aprire e chiudere questo mio intervento con l'augurio di buon lavoro a tutti noi e con una semplice dichiarazione, che il mio Gruppo riconferma totalmente gli impegni assunti in campagna elettorale cioè di lavorare per migliorare la qualità della vita dei Livornesi, sia nei grandi progetti che nelle piccole cose di tutti i giorni.

     Mi dicono che l'intervento deve essere un po' più articolato quindi pazienza per Voi e per me.

     Comincerò allora con una dichiarazione di principio.

     Nel pieno rispetto dei ruoli il mio Gruppo intende svolgere una opposizione netta dura ma non certo ostinata né preconcetta. 

La linea del nostro lavoro deve essere e sarà l'impegno preso con gli elettori, lo ripeto perché é il nostro patrimonio di credibilità.. lavorare per la qualità della vita dei Livornesi, per i Loro bisogni, per una città che sappia creare occasioni di lavoro, di sviluppo economico e culturale attraverso atti pubblici chiari e trasparenti.

   Noi riteniamo, signor Sindaco, che il nuovo mandato affidatoLe dagli elettori sia una specie di  prova di appello. In termini scolastici -ricordo che in campagna elettorale mi contestò di fare la professoressa; può pensarlo anche oggi, non é per me una diminutio- gli elettori l'hanno promossa e noi ne prendiamo atto, ma hanno anche rafforzato il nostro Gruppo con un consigliere in più e ritengo che Lei altrettanto rispettosamente debba prendere atto che in questo modo i cittadini ci hanno chiesto di rafforzare il controllo da svolgere sui suoi atti e quelli della Sua Giunta.

Le ricordo che a Livorno Alleanza Nazionale non ha solo guadagnato un consigliere, ha aumentato la Sua percentuale di suffragi e questo a nostro parere, essendo forza di opposizione che si è dichiarata in campagna elettorale per la già ricordata opposizione pura e dura, vuol dire qualcosa sulle speranze dei cittadini nella nostra capacità di controllo!

E' nostra intenzione non deluderli ed é nostra ferma intenzione entrare nella sostanza dei problemi pronti a collaborare se obbiettivi e metodi ci convinceranno ed altrettanto pronti a porci con tutti i mezzi che la democrazia  e le leggi ci concedono se riterremo che non tutelino a sufficienza tutti i cittadini.

     Non Le nascondo, signor Sindaco, che alcuni fatti della Sua nuova amministrazione ci preoccupano.

La Sua giunta appare, almeno ad un primo esame, più un compromesso politico tra partiti che una squadra creata per bene amministrare, naturalmente salvando tutte le persone nella Loro interezza, ci mancherebbe altro.

Mi auguro nell'interesse di tutti i Livornesi che questo sia un giudizio affrettato.

          Ci preoccupa anche la contraddizione che sembra esistere tra le Sue recenti dichiarazioni sul bipolarismo, o se preferisce ha ricordato che io sono d'accordo con Lei su questa concezione, e la realtà attraverso la quale si presenta alla città, una realtà che di bipolare ha poco o niente direi.

     Ci preoccupa infine che sui grandi temi dell'economia locale si colgano venti di guerra più che di collaborazione, con comparti che dell'economia locale sono la spina dorsale. 

Porto e Cantiere devono essere parte integrante della strategia dello sviluppo ma i conflitti di competenza che si sono sviluppati nel passato non sembrano affatto risolti, anzi qualcuno coglie preoccupanti segnali di contrasti.

     Lei sa bene, signor Sindaco, che una coerente politica economica deve basarsi su una strategia complessiva di sviluppo nella quale siano evidenziate le priorità effettive.

Di questo, signor Sindaco, ne avevamo già parlato in campagna elettorale mi pare, di priorità che emergono dal territorio. 

Fare tutto per tutti, tutto insieme, non produce alcunché. Scegliere é difficile e talvolta può essere anche impopolare, tuttavia  lo sviluppo decolla con azioni strategiche forti.

     Sviluppo significa investimenti che portano nuovo reddito e nuova occupazione. 

Cosa occorre secondo noi per questo..

Vaste aree destinate agli insediamenti produttivi con un piano di urbanizzazione già definito che consenta di negoziare eventuali nuovi insediamenti, chiavi in mano e non come adesso.

Non si può pensare di orientare lo sviluppo futuro esclusivamente  nel riutilizzo della CMF e delle aree di Collesalvetti, é necessario secondo noi che anche il Comune di Livorno abbia un suo progetto organico di sviluppo tornando a considerare meglio la destinazione e l'utilizzo delle aree più strategiche a cominciare da quelle intorno al porto.

Ci auguriamo  una semplificazione amministrativa effettiva. Per questo sarà decisivo come l'Amministrazione organizzerà il funzionamento dello sportello unico per le imprese, che non potrà e non dovrà essere un mero collettore ma uno snodo di coordinamento tra tutte le competenze e ci auguriamo che i continui riassetti interni e i continui cambi di responsabilità non ritardino o peggio pregiudichino il funzionamento.

Regolamento urbanistico e regolamento edilizio devono essere, a differenza del passato, strumenti che flessibilmente rispondono alle esigenze di sviluppo che si manifestano per non perdere propizie occasioni come già é successo.

     Concludo richiamando Lei, signor Sindaco, la Giunta e l'intero Consiglio, all'importanza fondamentale del comparto sociale.

La nostra é una città di gran cuore, per molti aspetti favoriti dalla natura e dalla storia come é già stato detto, che tuttavia é rimasta in pesante ritardo sui servizi per i più deboli e bisognosi; penso alla sanità, penso ai quartieri della periferia più povera, penso alla scarsa considerazione delle strutture delegate sul territorio come le circoscrizioni, come ad una parte del Volontariato.

Penso anche alla scuola, i cui problemi sono stati troppo spesso sottovalutati e in diretta relazione penso alle famiglie.

Colgo nella istituzione dell'Assessorato all'Istruzione insieme a quello della famiglia, che noi avevamo fortemente auspicato nel nostro programma, un segnale positivo.

Ci auguriamo che di positivo possiamo costruire molto di più, insieme dove sarà possibile, con un fermo contributo del nostro stimolo e del nostro pungolo dove sarà necessario.

     Grazie.

     Io chiederei una cosa, se é possibile la puntualità un pochino più rispettarla.

COSIMI
     Ringrazio la Consigliera Sgherri. Cercheremo tutti di dare dei tempi tecnici -lo farà poi il Presidente, io son qui pro-tempore.. per altro mi pare che il tentativo sia oggettivamente quello di snellire, anche se mi pare di capire che prima delle funzioni istituzionali definite ci possa essere qualche elemento farraginoso prima di partire.

     Darei la parola al Consigliere Duranti.

DURANTI
     Buongiorno a tutti.

     In riferimento al principio di sussidiarietà che Lei signor Sindaco ha più volte citato nel Suo programma vorrei fare alcune considerazioni.

     Volendo affrontare il ruolo della sussidiarietà in senso verticale non possiamo non parlare del decentramento, che vorrebbe attribuito alle circoscrizioni un ruolo di monitoraggio del territorio e delle sue problematiche per così risultare reale cassa di risonanza di quelle che sono le esigenze dei cittadini.

Nei fatti questo ruolo fino ad oggi  é stato privato della sua concreta utilità da un atteggiamento distratto del Consiglio comunale e non di meno del Sindaco e della Sua precedente Giunta.

E' sicuramente cosa enorme riuscire ad amministrare con efficacia una città come Livorno, con una realtà territoriale spesso composita e con problematiche ogni volta peculiari di ogni singola zona, ma lo strumento per fare meglio esiste ed é il decentramento.

Devo dire che nel Suo programma é auspicata una sua rivalorizzazione ma per quanto visto negli anni precedenti e non essendo cambiata in alcun modo la connotazione politica  di chi ancora dopo 50 anni amministra la nostra città, credo che sia più che lecito avere qualche dubbio nel merito.

A questo proposito voglio portarVi una esperienza personale, vissuta come consigliere della Circoscrizione 5.

     Più volte in Consiglio ho proposto all'attenzione dell'assemblea i problemi della viabilità  della Via di Montenero, oramai diventata in seguito agli aggiustamenti dei piani regolatori una vera e propria arteria di scorrimento sulla quale é venuto a ricadere anche il traffico in entrata e in uscita della Variante Aurelia. Pensata un tempo per le carrozze che arrivavano alla partenza della funicolare, a tutt'oggi é praticamente priva di marciapiedi, non presenta segnaletica a terra e per di più in lunghi tratti presenta autovetture parcheggiate su ambo i lati della carreggiata che ne rendono oltremodo pericoloso l'utilizzo da parte dei pedoni. Su questo sono usciti anche interventi sulla stampa cittadina.

E nonostante il Consiglio della Circoscrizione 5 si sia espresso all'unanimità sull'emergenza di un intervento riqualificante, alle porte del Giubileo niente mi risulta sia stato preso in considerazione per la risoluzione del problema.

Non voglio per carità una risposta immediata, vorrei soltanto stimolare subito in partenza il dibattito sul decentramento e sulle sue potenzialità, facendo un sentito augurio a tutti coloro che sono stati chiamati a rappresentarci nelle circoscrizioni perché il Loro impegno possa essere valorizzato e non svilito da una gerarchia di attribuzioni che ..a sussidiarietà vorrebbe e potrebbe superare in nome del benessere collettivo.

     Per quanto invece riguarda il principio di sussidiarietà inteso in senso orizzontale credo che ancora molto debba essere fatto perché possa rappresentare quell'elemento di novità che sicuramente ci potrà permettere nel tempo di ridurre gli oneri dello Stato e quindi anche degli enti locali, a tutto vantaggio dei cittadini che potrebbero in piena libertà di scelta usufruire di migliori servizi.

Ciò che sta alla base di questa rivoluzione non violenta di questa società é il principio che afferma il primato della persona, delle sue espressioni sociali e della sua capacità di costruire e di contribuire al bene comune nei confronti dello Stato.

Purtroppo a tutt'oggi la cultura di Sinistra si dimostra poco disponibile ad accettare questo valore fortemente radicato nel mondo cattolico, da sempre uno dei cardini della dottrina sociale della Chiesa.

Ne é riprova il titolo del tema di attualità proposto agli ultimi esami di Stato. Nell'enunciato si dà  per vera ed indiscutibile la concezione del volontariato come realtà che realizza interventi integrativi o compensativi rispetto all'azione dello Stato e di conseguenza quindi si viene a negare la concezione secondo cui lo Stato é sussidiario rispetto alle attività che i gruppi di volontariato vanno a realizzare.

Sicuramente questo sarà un tema sul quale ci dovremo confrontare in quanto dalle schede relative al sociale del Suo programma si potrebbe diversamente cogliere una Sua apertura verso una corretta interpretazione di tale principio.

Questo farebbe sì che anche un settore come quello del no-profit riesca ad avere spazio nell'ambito della nostra città, rispondendo positivamente anche all'esortazione che il Presidente Ciampi nel corso della Sua visita ci ha fatto: iniziativa, ci vuole più iniziativa. 

Ci vuole il coraggio di fare e di uscire dai vecchi schemi dello statalismo, dove la mammella pubblica poteva essere munta da chiunque ne facesse richiesta.

Il lavoro ormai non può più essere considerato un diritto assoluto, diversamente va incoraggiato e laddove il Comune troppo spesso gestisce, spesso con innegabili difficoltà, ecco là ci potranno essere opportunità per chi vorrà e saprà fare.

D’altronde in una provincia come quella di Livorno dove nel passato la massiccia presenza di industrie a partecipazioni statali ha completamente inibito  lo sviluppo di una vera cultura del lavoro, credo che l'inserimento di soggetti nuovi nella gestione dei servizi possa rappresentare una reale opportunità per far emergere quelle forze nuove che diversamente vedremo sicuramente disperse in un contesto in cui l'accentramento determinerà sempre e comunque una deresponsabilizzazione dell'azione del singolo.

     L'ente comunale quindi attraverso la persona del Sindaco e della Sua giunta potrebbe creare presupposti affinché questa reale sussidiarietà possa da una parte diventare protagonista e dall'altra possa diventare un'attrattiva per tutti coloro che vogliano attraverso le Loro competenze, professioni motivazioni ideali rispondere ai bisogni dei propri concittadini.

Questo potrà avvenire in particolare:

nel campo dell'istruzione, favorendo le scuole libere attraverso l'affermazione della libertà di educazione, tra l'altro dando immediato corso operativo alla attuazione della convenzione regionale relativa al finanziamento delle scuole materne;

Nella sanità, riforma permettendo, dando credito ad altre strutture che permettano la libera scelta delle persone per la propria salute e nel campo dell'assistenza domiciliare di anziani e malati.

     Tutto ciò é attuabile ed auspicabile, anche se devo puntualizzare che il punto 5) del Suo programma non porta chiarezza alle Sue intenzioni né alle interpretazioni che Lei darebbe del principio di sussidiarietà.

     Fiducioso comunque per il dialogo che ne potrà nel tempo scaturire Vi ringrazio dell'attenzione prestata.

COSIMI
     Ringrazio il Consigliere Duranti. Darei la parola al Consigliere Martorano.

MARTORANO
     Avendo letto il programma del Sindaco di questo mandato non mi é stato difficile cogliere che é il prosieguo di quello del mandato precedente, programma che il Sindaco si era già auto verificato in un volumetto di 152 pagine intitolato "Note sulla conferenza di fine mandato", che non fu neppure portato alla discussione  del Consiglio comunale, quindi abbiamo assistito ad un'autoverifica con compiacimento.

     La relazione Lamberti si é ovviamente richiamata quasi totalmente mettendo a fuoco i problemi della nostra città, che sono per la gran parte sì quelli illustrati dalle schede Lamberti ma é sulle impostazioni e sulle risoluzioni di tali problemi che bisogna fare una riflessione.

     Questa risoluzione, una impostazione delle problematiche, é permeata da un grande ottimismo e vi é un modo altrettanto ottimistico di spacciare mere progettualità per accadimenti già risolti.

Quindi é attraverso questa riflessione che possiamo vedere la nostra città in un'ottica diversa, cioè se noi accediamo alla tesi Lamberti, ottimistica, che il progetto é già realtà vediamo la città nella sua  virtualità; se noi invece accediamo alla tesi di una verifica dell'itinere dei problemi accediamo a dei concetti di programmazione e a dei concetti di realtà che si sta muovendo in un determinato modo.

     Questi sono concetti di non poco momento e che chiamano le Minoranze al Loro importante ruolo di vigilanza e di controllo, in modo totale e stringente, infatti é preciso compito della Minoranza mostrare la realtà cittadina come é veramente, senza fuorvianti trionfalismi, e contribuire anche positivamente a migliorare tale realtà riducendone ed eliminandone la virtualità.

     E' per questo che il compito di vigilanza e controllo non deve essere oggetto di riduzione o transazione alcuna e va esercitato in maniera completa ed effettiva da subito ed a tutto campo.

Sul concetto di vigilanza e controllo quando mi si chiederà dirò che cosa intendo io per vigilanza e controllo. Come anticipo posso dire che la vigilanza e controllo si esplica dalla preparazione dei programmi del Consiglio comunale, dall'esercizio nelle commissioni di controllo, dall'esercizio nelle partecipate, dai sindaci revisori sia nel Comune che nelle partecipate. Questo é un concetto di minima della vigilanza e controllo perché la vigilanza e il controllo o si esercitano o non si esercitano. Per usare un  concetto diciamo di questo tipo, non si può essere -uso un termine che forse potrà far sorridere- un po' incinta, o si é incinta o non si é incinta, quindi la vigilanza e il controllo o si esercitano o non si esercitano.

Il nostro compito é ben più arduo perché siamo in una città nella quale la Sinistra ha scelto nel precedente mandato quella strada che ha scelto la Sinistra bolognese perdendo il Comune, però a Bologna non c'era Lamberti, un sindaco che ha trionfato nelle elezioni.

Bisogna dire che ha trionfato e bisogna vedere perché ha trionfato perché io leggo nella frase del Giorno su Il Tirreno quello che si dice: "la Sinistra bolognese aveva scelto la strada..delle feste e della demagogia senza accorgersi di una città che cambiava in peggio." Frase de Il Giorno su Il Tirreno.

Quindi a Livorno un sindaco che non aveva fatto quasi niente perché si era cimentato nella ordinaria manutenzione e nei meri intenti ha saputo però creare intorno alla Sua persona attraverso una sorta di concertazione per adesione con categorie sempre più incerte nel Loro ruolo, famiglie più in vista della città, confessioni religiose e semplici cittadini un consenso che io definisco gigantesco, quindi definendolo gigantesco bisogna dire che il Sindaco é un sindaco abile, é un sindaco che porta avanti un determinato discorso, e quindi il ruolo delle Minoranze deve essere più stringente!

Io non so di cosa c'é da compiacersi in una città nella quale non vi é stata alcuna inversione di tendenza e nella quale l'ultimo tasso di disoccupazione che era del 15,8 é balzato al 16,2%. Io non ho capito di che cosa ci si deve compiacere in una città di questo tipo.

Quando io dico 16,2% io ho dei dati. Voi mi conoscete, io quando dico qualche cosa vuol dire che ho dei dati quindi l'unica cosa che mi si può dire é facceli vedere ed io li faccio vedere, non ho problemi! Cioè io non é che la sera mi metto a letto e penso e dico qualche cosa che può dispiacere alla Maggioranza, io prendo dei dati, li riverso, se questi dati dispiacciono sono costernato e dico che col mio potere di vigilanza e controllo contribuirò a farli scemare, però me lo dovete far esercitare!

Il Presidente del Consiglio mi fermerà quando il mio tempo sarà scaduto, io dico su cosa divergono le idee, ho qui l'indice delle schede di fine mandato del Sindaco Lamberti.

     Sul LEM, santuario della ripresa virtuale livornese con bilancio a sprofondo dove si tengono, si officiano convegni tra pochi iniziati, in cui si magnifica la realtà livornese.

     Sul patto territoriale che dopo incertezze normative é per così dire decollato.. a meno che per il termine decollato non si intenda tagliate le teste non ha creato un posto di lavoro, é sempre nel meccanismo della virtualità.

     Il piano strutturale ed il regolamento urbanistico, che danno un tasso di edificabilità del 50% ed auspicano uno sviluppo industriale fuori le mura.

-Nomino così per brevità, poi saranno tutti temi che svilupperò nei 5 anni del Consiglio comunale.-

     Goldoni: E' inutile ricordare l'inaugurazione della facciata.

     Terrazza Mascagni: dopo 50 anni si é attuata la ordinaria manutenzione e si é ricostruito un qualcosa. Se ci fosse la sorveglianza per ogni monumento romano come quella che c'é alla Terrazza Mascagni ci vorrebbero eserciti stranieri!

     Rotonda: taccio della Festa dell'Unità, ne riparlerò quando vedremo il mare quando é stato rimosso quel container che ce lo vieta.

     Tramvia: sempre una mera progettualità.

     Trasporto pubblico locale, piano del traffico, qui abbiamo idee divergenti su tutto.

     Livorno sport e stadio comunale: anche qui citerò un altro dato che leggo dal Secolo XIX di Genova. Premetto che io non sono un tifoso del Livorno.

"L'imprenditore genovese controlla da ieri il 60%, mentre il 40% della quota é della Compagnia lavoratori portuali, Società Terminal riuniti, centomila metri di banchina quest'anno, duecentomila metri di banchina quest'altro anno."

(Interventi fuori campo)

Questo è il Secolo XIX, io non dico.. io porto i dati!

SINDACO
     Ma se i Tuoi dati sono questi c'é da stare freschi!

MARTORANO
     Io Ti do i dati, Ti do un articolo...

COSIMI
     Chiederei cortesemente al Consigliere Martorano di avviarsi a concludere.. chiederei di non trasformare il dibattito in una discussione per cortesia.

MARTORANO
     Siccome mi irridono, il signor Sindaco e l'Assessore che gli siede alla destra..

COSIMI
     Ho chiesto cortesemente di non trasformare una discussione a tutti, non solo a Lei, Consigliere Martorano..

MARTORANO
     Sono disponibile a produrre l'articolo del Secolo XIX come sono disponibile a produrre i dati sul tasso di disoccupazione dilatato nella nostra città...

COSIMI
     Se può cortesemente avviarsi a concludere, il tempo é scaduto da 2 minuti.

MARTORANO
     Io non dico che questo é vero, io dico che questo é scritto, é una cosa diversa.

     Da queste brevissime considerazioni, alle quali potrei aggiungere la differenza di interpretazione sul Biscottino, sul fosso del Mandraccio, sul cavalca ferrovia, sul Mercato Ittico, sul Mangimificio di Ardenza, sulla ristrutturazione della BORMA e chi più ne ha più ne metta, é chiaro che per il progresso della città la Minoranza deve effettuare al pieno il suo potere-dovere.

Qualora questo potere-dovere dovesse essere orbato, io mi troverei in grossa difficoltà a condividere una linea politica di questo genere, allora..

COSIMI
     La ringrazio, Consigliere Martorano, il tempo é scaduto da 3 minuti.

MARTORANO
     Posso dare il giudizio sul programma?

Da quello che io ho detto in questo momento certamente il mio giudizio sul programma del Sindaco é largamente positivo per quello che c'é scritto ma la positività noi la dovremo poi verificare su quello che realmente farà e presumendolo dai 4 anni precedenti tra lo scritto e l'attualità che differenza c'é!

Mutuando quello che diceva la mia amica Marcella sulle caramelle ciucciate io dico che é stata ottimista perché queste non sono caramelle ciucciate, sono caramelle ciucciate e poi rincartate ed ovviamente quando si vanno ad aprire e a mangiare prima di gustarne il sapore bisogna essere guardinghi!

     Grazie.

COSIMI
     La parola alla Consigliera Amadio.

AMADIO
     Nel '95, appena sono stata eletta consigliere comunale, non avevo certo termini di paragone per poter giudicare il programma elettorale del Sindaco. Quest'anno, dopo 4 anni di Consiglio comunale qualche termine ce l'ho.

Ho letto attentamente il programma elettorale del '99 e devo dire che mi aspettavo qualcosa di meglio.

A parte la fotocopia che si rifà benissimo al programma del '95 e alle schede di fine mandato però vi é un insieme di programmi e di progetti che non sono stati realizzati nel '95 e quindi temo che non saranno realizzati nemmeno successivamente.

     Cominciamo per argomenti visto che il programma si articola in schede.

     Argomento Scopaia: I quartieri Leccia e Scopaia sono nati come funghi però manca una viabilità razionale e vi é il grosso problema dell'elettrodotto dell'ENEL, e nonostante che in campagna elettorale sembrasse che da un giorno all'altro l'elettrodotto dovesse essere rimosso invece é sempre lì.

     Collinaia: A Collinaia manca un collegamento viario, é un quartiere abbandonato.

     Antignano Montenero Quercianella: Nel '95 il Sindaco parlava di riqualificazione dei Borghi ma lì sono quartieri dimenticati da Dio, sembra che invece di essere del Comune di Livorno facciano parte di altri Comuni.

Esempio spicciolo. Ad Antignano vi é una strada dove per altro abita la sottoscritta, e per 4 anni i miei vicini di casa mi chiedevano di porre una interrogazione riguardo l'illuminazione. Ci sono già le canalizzazioni da 15 anni quindi si trattava soltanto di mettere lampioni. Mi é stato risposto che mancavano all'Amministrazione quei 60 70 milioni per illuminare una strada!

Parliamo di riqualificazione di un quartiere poi però mancano pochi soldi nell'economia di un Comune per mettere dei pali della luce, non altro..

     Via della Padula: Abbiamo assistito ad un continuo rimpallo di responsabilità tra il Comune e l'ATER. 

Gli abitanti del blocco hanno anche fatto una riunione dove per altro qualche consigliere era presente. A questa riunione era stata invitata l'Amministrazione, l'Amministrazione come al solito brillava per l'assenza.

     Porto turistico: Se ne fa un gran parlare ormai da decenni però stiamo rischiando che Pisa con la questione dei Navicelli ci scippi questo progetto nel senso che ne hanno parlato più tardi ma lo fanno prima.

     Alloggi pubblici: Tra il Comune e l'ATER Livorno vanta centinaia e centinaia di alloggi pubblici però poi vanta anche un altro primato, questa volta però un primato triste cioè un elenco lunghissimo di persone che chiedono l'alloggio  da anni, da decenni. Io stessa un anno fa fornii a questa Amministrazione un elenco dettagliato, con tanto di indirizzo di alloggi sfitti, che rimanevano tali, o di alloggi occupati senza titolo, ma sembra che niente sia cambiato.

     L'Ospedale: Sembra aldilà dei vari PAL che si stia trasformando in un ospedale zonale, qualcosa di più di un semplice pronto soccorso ma non ha certamente quel ruolo che l'ospedale di Livorno dovrebbe avere.

Io stessa feci delle interrogazioni sull'argomento e a queste interrogazioni non é ancora stata data risposta. Mi riferisco in particolar modo a quella relativa alla risonanza magnetica; ci sono incompatibilità, medici che hanno doppi incarichi, pazienti che senza un motivo vengono spediti a Pistoia. Mi é stato risposto con lettere minacciose da parte di dipendenti dell'Unità di Neuro-radiologia, auspicando  che i vertici adissero alle vie legali perché un consigliere si permetteva di dire quello che poi era vero. Allora poi quando i NAS sequestrano quel che devono sequestrare e quando vengono emessi avvisi di garanzia probabilmente il consigliere Amadio non dice delle cose fuori dal mondo.

COSIMI
     Ricordo cortesemente che gli avvisi di garanzia vengono emessi a tutela del cittadino e non sono un elemento di colpa.

AMADIO
     Lo so dottore però il fatto che ci sia stato un intervento della Magistratura vuol dire che qualche cosa c'é.

     Comunque quello che io volevo dire é che da parte dell'Amministrazione risposte concrete sulle mie interrogazioni non arrivano mai!

     Commercio: Il commercio é una delle voci più importanti dell'economia livornese, o meglio lo era, però nonostante il diniego della CONFESERCENTI e della CONFCOMMERCIO che non vogliono la cosiddetta IPERCOOP della Porta a terra si continua a parlare dell'IPERCOOP.

C'é stato anche uno scontro molto acceso tra me e il Sindaco che addirittura voleva fare una mozione di censura per i motivi che forse si ricorderà ma voglio andare oltre.

     Piazza Cavallotti: Anche Piazza Cavallotti ha dimostrato a tutti i cittadini livornesi come il Sindaco non sia assolutamente vicino alle esigenze e dei residenti e dei commercianti.

Antenne: La Consigliera Guarguaglini ricordava giustamente il problema delle antenne. Ci sono state interrogazioni, ci sono state riunioni, si sono costituiti comitati. Ad oggi questo Comune non ha fatto ancora niente per evitare la proliferazione selvaggia di queste antenne.

     Poi i tributi: Livorno vanta, tanto per essere originali, un triste primato, é infatti tra le prime città d'Italia a vantare una aliquota molto alta dell'ICI. Il cittadino livornese pagherebbe anche volentieri se un tributo alto corrispondesse a dei servizi di qualità, cosa sulla quale anche qui ci sarebbe molto da eccepire. Probabilmente quando un Comune si limita ad aumentare le tasse é perché non ha né la capacità né la voglia di inventarsi altre fonti di reddito.

     Lavoro: Abbiamo parlato della CMF, abbiamo parlato della BORMA, si parla della SPIL come se fosse un re taumaturgo, ma anche queste sono soltanto chiacchiere basta vedere quello che sta vivendo in questi giorni e non soltanto in questi giorni la Cooperativa Ceramiche industriali, la ex Ginori. Qualche giorno fa c'é stata una assemblea dei soci, a questa assemblea era stato invitato il Sindaco -e il Presidente della Provincia ma io essendo consigliere comunale parlo soltanto del Sindaco-  anche lì il Sindaco non si é fatto vedere. Lì si trattava di andare a discutere, a parlare del futuro di questa cooperativa, si parla di cassa integrazione, di riduzione di posti di lavoro, di una vendita ad una società straniera, il Sindaco secondo me doveva essere presente per dimostrare una maggiore sensibilità, per far vedere che la città di Livorno era vicina a queste persone che in questo momento non stanno certo passando dei momenti belli.

     Quindi se questo é l'inizio dovremmo essere tutti ben preoccupati perché del programma elettorale del Sindaco si potrebbe dire che é una sorta di elencazione di promesse e di bugie ma che poi alla fine tutto rimarrà sulla carta.

Probabilmente alla prossima campagna elettorale il futuro candidato a sindaco che prenderà il posto del dottor Lamberti  spero che dirà altre cose, che quanto meno si limiti a realizzare quanto meno quel poco.

     Grazie.

COSIMI
     Ringrazio la consigliera Amadio e do la parola al consigliere Federici.

FEDERICI
     Io sono profondamente contento per come sono andate le elezioni nella nostra città. Io in particolare non perché sono soddisfatto del risultato elettorale della forza politica cui appartengo ma perché tre consiglieri comunali che lavorano in fabbrica insieme a me entrano in questa assise ed é vero, Massimo, che é un grande onore ed io spero di vederne 4 invece che 3. Dico queste cose perché secondo me é importante che una fabbrica come il Cantiere metta a disposizione risorse di queste dimensioni.

     Ma io non sono a fare l'elenco della spesa come fa l'opposizione di Destra, io sono a vedere come si riesce, attraverso il programma del Sindaco, a portare a casa dei risultati e dei risultati concreti in termini di occupazione e di sviluppo.

Sono temi cari alla nostra sensibilità, temi cari io credo a tutta la Sinistra, ché sono problemi che viviamo sulla nostra pelle e il fatto di Bologna ci rattrista...

                         (cambio bobina)

la coalizione che ha guidato la Sinistra ancora una volta in questa città, a renderla così fiera ed orgogliosa, perché quando prende il 59% é un dato voglio dire che pesa, nel bene o nel male pesa.

Quello che mi rende problematico questo concetto é che io credo che bisognerebbe fare ancora di più e meglio perché se la storia va vista e va letta per come riguarda alcune condizioni io credo che un terreno fertile per questo territorio sia un ragionamento che nel complesso la Sinistra ha lavorato e ha lavorato abbastanza bene, perché se dalla Liberazione ad oggi regge vuol dire che una base di massa, un ragionamento voglio dire di rapporto con la gente esiste e viene portato avanti.

     Livorno non é la casbah, non é vero che Livorno é la casbah, a Livorno ci sono i problemi, a Livorno ci sono i problemi che sono problemi strutturali del nostro paese, e se vogliamo dare un contributo effettivo a risolvere i problemi del nostro paese io credo che riusciremo a trovare quell'elemento di spinta necessario per far crescere l'occupazione complessiva anche nella nostra città.

     Nel programma del Sindaco io avverto alcuni elementi di discontinuità, che sono contrari voglio dire ad alcune impostazioni che sono state dette in Consiglio comunale,  non sono contrari alla storia di questa città.

Faccio un esempio per essere chiari. Chi ha i capelli bianchi se lo ricorderà, nel '62 venne  proclamato un ragionamento di chiusura del Cantiere navale. La città si ribellò a questo elemento, sviluppò una battaglia, portò avanti un risultato che ridusse la capacità produttiva del Cantiere e nacque la CMF. Insieme alla CMF venne sviluppata la SPICA e insieme la Cementeria e tutte le partecipazioni statali che vennero avanti.

Perché ho fatto questo esempio: perché dalle ceneri noi bisogna prenderne atto per andare avanti ma non si può partire dal concetto che aver chiuso la CMF é stato un risultato, non é un risultato che io rivendico voglio dire, questo é un dato di fondo che credo non appartenga solo a me ma appartenga a tutto un patrimonio comune delle Sinistre.

Su questo terreno noi intendiamo lavorare e mettere a punto alcune condizioni. 

Io  credo sia difficile rappresentare la nostra città come un elemento che col cappello in mano va a Roma a chiedere; col cappello in mano si può raccogliere l'elemosina, non si può chiedere una svolta!

     Gli elementi di fondo che sono nel programma io credo che rappresentino un elemento di discontinuità anche rispetto al passato, e su questo terreno entro anche nel merito per quanto riguarda i problemi della nostra città.

Guardo ad alcuni problemi che sono impellenti, rispetto a come si risponde sul terreno del sociale, rispetto a come si risponde in termini occupazionali. La nostra città é un punto di riferimento non solo della provincia ma anche della regione. La nostra città é la porta a mare della regione Toscana. La nostra città é un punto strategico. 

Su questo terreno bisogna costruire un movimento che ci permetta che si renda giustizia ad opere incompiute. Quando l'Avvocato Cartei pone il problema di dare sfogo alla Variante pone un obbiettivo giusto che non credo sia attribuibile ad una condizione di Destra, é un obbiettivo giusto che riguarda complessivamente la città. 

Ma allora su questi obbiettivi diventa un punto di riferimento e di qualificazione per una battaglia comune oppure si aspetta di andare a vedere il palo della luce, la cosa che manca o c'é qualche altra cosa?

Io credo che si debba in qualche modo costruire un percorso che ci permetta di dare di più e di dare forza alle ragioni che questa città porta avanti.

     Rispetto alle deleghe presentate dal Sindaco, della nostra città a questo Consiglio comunale.

Io sono perché il Consiglio comunale assuma quel ruolo dovuto. Io sono per capirle meglio alcune cose perché alcune cose io non l'ho capite, non l'ho capite quindi spero che all'interno della Maggioranza o della coalizione che hanno contribuito a portare il Sindaco ad essere il primo degli eletti Sindaco della Toscana, si crei un elemento voglio dire obbiettivo rispetto al programma.

Dico questo perché alcune cose cominciano a stonare.

Io figurati se non riguardo l'accordo di Vienna, Massimo, io all'accordo di Vienna ci ho sempre guardato ma come un accordo! Ma ho paura di ritrovare in questo contesto tanti Tailleran che nella sostanza rifanno il percorso che la storia ci ha già indicato, e allora su questo terreno é meglio tenere un punto di riferimento chiaro e preciso perché se noi confondiamo alcuni meccanismi noi ci ritroveremo ancora una volta a trovare le vecchie cose. 

Cosa intendo quando dico delle vecchie cose.. io non sono mai stato nella stanza dei bottoni, chi c'é stato più di me sa come funziona, e allora per quanto riguarda alcuni meccanismi di ordine politico noi bisogna trovare quegli intrecci e quelle condizioni che rendano chiarezza ad un concetto di fondo alla politica!

Quando si dice che cala la partecipazione é vero che é calata la partecipazione, é vero che il cittadino é scontento della politica, ma si é creata una condizione.. un terreno politico che l'ha resa impraticabile la politica, prima col presidenzialismo, poi con doppi poli, poi con la seconda elezione. Tutto questo non ha contribuito alla sfiducia del cittadino..

Io ero più orgoglioso quando in Italia votava il 95%, é un paese che ancora ha le sue tradizioni, bisogna trovare il sistema e il modo per rilanciarlo, facendosi carico di alcuni concetti e alcune cose.

     Quindi io parto...

COSIMI

     Consigliere Federici, se si può avviare a concludere..

FEDERICI

     Ho finito, ci mancherebbe altro non dessi ragione al presidente.. sempre, il presidente ha sempre ragione.

     Chiudo dicendo questo -l'avrei voluto sviluppare complessivamente e forse anche un po' meglio, ma mi interessa chiuderlo perché nei 10 minuti é giusto che ci si stia tutti- che su questo terreno credo sia un problema comune, di una ridiscussione politica che investa complessivamente il corpo politico del nostro paese e della nostra città, e Livorno può contribuire in questo senso a dare un contributo a sé stessa e al nostro paese.

COSIMI

     Ringrazio il Consigliere Federici e do la parola al Consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Grazie Presidente.

     Signor Sindaco, il nostro movimento appoggerà il Suo programma così ricco di contenuti ed auspica che con l'aiuto di tutti e compatibilmente con le risorse economiche a disposizione venga attuato in maniera la più ampia possibile.

     Tralasciando tematiche importantissime ma già ampiamente trattate da chi mi ha preceduto negli interventi, quali il diritto al lavoro, la tutela dell'ambiente, mi permetto di chiedere a Lei, signor Sindaco, un impegno sempre più incisivo nel campo del sociale.

     Come Lei saprà la mia professione é quella di medico di base e quotidianamente mi scontro con realtà non facilmente immaginabili da chi non le vive in prima persona.

Molti ad esempio sono gli anziani che vivono da soli in condizioni economiche ed igieniche assai precarie, quando ci attiviamo con i servizi sociali ci scontriamo con la macchina della burocrazia, risparmio a Lei e a tutti i presenti la trafila che si deve seguire per ottenere la fornitura di mezzi idonei negli incontinenti, pannoloni tanto per capirsi.

Chiedo pertanto a Lei, signor Sindaco, un segnale forte anche grazie all'impegno delle associazioni di volontariato a cui spetta grandissimo merito, per far capire a chi, per ragioni che non sta  a me certo in questa sede valutare, vive in condizioni precarie che può contare sulla solidarietà, sull'aiuto non solo materiale ma anche morale che pure é importantissimo della collettività di cui Lei é la massima espressione.

     Chiedo inoltre che venga rinnovato l'impegno sul versante del patrimonio culturale che tanti consensi ci ha procurato negli ultimi anni anche in campo nazionale dopo un periodo eufemisticamente chiamato buio.

Ad esempio sarebbe importante mettere a disposizione della collettività la collezione archeologica comprendente dei pezzi rinvenuti nel nostro territorio, che mi dicono stupenda, e attualmente dimenticata credo in Villa Fabbricotti.

     Per concludere mi permetta di rivolgere un invito a tutti i presenti in Consiglio.

Io ho ormai alle spalle una lunga esperienza lavorativa mentre questo incarico che ho l'onore di ricoprire rappresenta per me una novità. Mi rifiuto per formazione culturale personale di pensare che persone mature, intelligenti e civili possano essere comunque e su tutto in disaccordo a priori, chiedo pertanto alla Maggioranza di recepire proposte sensate da qualunque parte provengano, alla Minoranza di non limitarsi ad una opposizione sterile bensì costruttiva perché la nostra città per merito di tutti possa assurgere al ruolo che Le compete in campo nazionale.

     Grazie.

COSIMI

     Ringrazio il Consigliere Bianchi per l'invito e anche per l'estrema sintesi e do la parola al Consigliere Gangemi..

GANGEMI

     Vorrei inaugurare il mio intervento nella seconda esperienza in Consiglio comunale con una questione su cui il Consiglio ha già in qualche modo espresso una opinione e credo che non possa passare sotto silenzio in un momento così importante.

E' il caso del Presidente del PKK  Ocalan. Io credo che il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta, trovando il modo e le forme adatte, si debbano esprimere per l'asilo politico contro la condanna a morte.

E' un fatto questo importante perché si lega poi alla questione della crisi balcanica su cui non voglio entrare, sul rapporto che l'Europa deve avere con la Turchia e su come intendiamo costruire un'Europa di pace non un'Europa suddita degli interessi americani o delle lobbies americane.

     L'altro aspetto che si lega é che i risultati elettorali, nei quali la Maggioranza ha ottenuto un largo consenso, sono legati strettamente alle elezioni europee. Si può gioire che a Livorno un Sindaco avendo 3 concorrenti non abbastanza forti abbia potuto ottenere un consenso interessante però é dentro ad un voto nazionale piuttosto preoccupante per la Sinistra, per tutta la Sinistra, anche per Rifondazione comunista.

Il caso di Bologna é una punta, é un elemento centrale della riflessione. Per noi, per la Sinistra, Bologna rappresenta una nuova fase politica.

Quindi su questa questione, il rapporto tra la Sinistra e il proprio popolo di Sinistra, i bisogni, le aspettative, le risposte che sono date dal Governo del paese, o trovano una forma di riprogettazione, di ricollocazione della Sinistra e questa riesce a dialogare a partire anche dalla sede del Consiglio comunale, o c'é questa svolta, o altrimenti rischiamo di riconsegnare davvero alla Destra il paese, non solo Bologna ma anche la nostra città. Io credo che su questo debba esserci una profonda riflessione aldilà delle opinioni, aldilà delle questioni che si possono affrontare.

     La terza  questione é il funzionamento del Consiglio comunale. 

Molti si sono lamentati perché non ci ascoltiamo o non siamo seduti. Non siamo a scuola! 

O il Consiglio comunale discute di questioni vere, che può decidere, allora c'é la partecipazione, c'é anche un dibattito appassionato, se invece il Consiglio comunale é portato più a ratificare o a fare le passerelle come é stato negli ultimi 4 anni purtroppo é chiaro che il Consiglio comunale ha un ruolo puramente di diritto di tribuna.

Quindi o noi diamo a questo Consiglio comunale, rispettando la Legge 142, i poteri della Giunta, quindi una diversificazione tra la Giunta e il consiglio, ma avendo una Presidenza poi del Consiglio che assicuri non solo la partecipazione ma anche la discussione dei temi, che attraverso delle commissioni un po' irrobustite anche come argomenti e come preparazione, porti poi i consiglieri comunali ad essere qui a non fare delle passerelle , le belle figure ma avere poi un ruolo politico.

Faccio alcuni esempi. Un esempio che a me é caro é l'assetto del territorio. Noi abbiamo votato un piano strutturale ed un regolamento urbanistico del quale é previsto che ci saranno i piani attuativi. Discuteremo di pezzi di città, di come intendiamo organizzarli urbanisticamente. Se  noi arriviamo a questi appuntamenti con una preparazione ed una discussione avremo una vera discussione politica in Consiglio comunale, in cui affronteremo anche il lampione e il marciapiede, cose importantissime ma secondo me é più importante conoscere e dare una risposta alla vivibilità della città.. noi abbiamo decine di livornesi che vanno in su e in giù con la macchina perché hanno un lavoro precario magari, perché fanno i rappresentanti, perché hanno mille problemi, e che vivono malissimo la propria vita in città, malissimo. Quindi quando si parla di lampioni o marciapiedi si intende di parlare della vita personale delle persone, il 

lavoro, dove vivono, dove abitano, dove passano il tempo libero, che occasioni hanno di tempo libero per esempio. Ricordo che a gennaio chiesi al Sindaco se sulla privatizzazione delle spiagge vi era una risposta politica perché l'esperienza dello scorso anno vedeva nella privatizzazione delle spiagge di fatto l'uso a pagamento della spiaggia libera; se noi andiamo adesso ai Tre Ponti o un po' più in là troviamo questa cosa qua, che é più conveniente andare ai bagni, pagare 5mila lire che andare ai Tre Ponti. 

Questa é una delle questioni, a noi molto cara perché i Livornesi amano la collina ma amano anche la costa e credo che su questo la Commissione assetto del territorio si debba riunire molto velocemente per verificare gli effetti della privatizzazione.

     Altra questione, un po' più sostanziale.

Molti interventi hanno lamentato la disfunzione dei servizi, dalle mense scolastiche al fatto che il Comune non può aver soldi a sufficienza. Piccolo esempio i lavori in Fortezza sulla uscita di sicurezza in Piazza della Repubblica sono interrotti perché il Comune non ha soldi a sufficienza.

Ora i soldi che il Comune ha ce li ha solamente dal prelievo fiscale livornese, dall'ICI, non ha più trasferimenti dallo Stato. Questi trasferimenti dello Stato sono stati dati alle imprese, quindi noi paghiamo tre volte, in busta paga, paghiamo attraverso le tasse allo Stato e attraverso poi l'ICI.

Io credo che questa tendenza vada invertita, perché altrimenti non avremo 42mila persone che si astengono ma molti di più. E non solo, anche se questa tassa resta, quella dell'ICI che é la più odiosa rispetto a chi ha comprato un appartamento per uso personale, che sia destinata poi alle famiglie bisognose o a progetti ben precisi.. uno può anche pagarla, ma molto spesso l'ICI é diventata l'unica entrata per il Comune e se il Comune, l'Amministrazione i soldi che spende, i bilanci che fa non li investe per fare delle belle cose.. il gazebo a me non piace però il Goldoni..

Però non é questo, il problema poi é di avere una ricaduta sociale nella città!

Noi abbiamo tra nord e sud, ma in aree del sud e del nord delle diversificazioni, dei malesseri, dei livelli di vita quotidiana che non sono del terzo mondo naturalmente ma lo rasentano.

Io penso a Corea, a Shangay, penso all'esperienza della scuola di Corea che può essere chiusa, penso alle mille esperienze sugli asili, che Livorno ne ha una tradizione e rischia di essere dimensionata perché la presenza della privatizzazione dei servizi comporta un diverso modo di rapporto tra bambino genitore ed operatore perché i costi sono minori, la gente é pagata con meno soldi, fa meno ore e non c'é un collegamento tra scuola e scuola.

COSIMI

     Chiedo scusa al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Ho quasi finito, anche perché i temi sono tanti.

     Io pongo due questioni.

La Giunta ha fatto un protocollo d'intesa con i telefonini e con gli over-40..

(Interventi fuori campo)

con la questione della telefonia mobile e con gli over-40. Io non voglio pensare che erano mosse elettorali, io voglio pensare che sulla telefonia mobile ci sia, come ha fatto Pistoia o altre città, una volontà di collegarsi e di evitare che ci sia una selvaggia operazione privatistica, uno mette un'antenna dove vuole aldilà del suo aspetto ambientale di impatto anche di arredo urbano, é inutile arredare bene la Terrazza se poi su un palazzo della Terrazza c'é una antenna bruttissima.. 

Però si lega molto alla questione della privatizzazione delle fonti energetiche. Per esempio sull'ENEL che dice questa Giunta, é giusto privatizzare il 50%.. le centrali dell'ENEL? Chiudiamo quella livornese? Quella del Marzocco sarà a metano o ci saranno i rifiuti per farla andare e ristrutturarla?

     Oppure sulle Poste. Noi abbiamo, diceva il Cantiere é chiuso, Federici, 4 presenze di operai del Cantiere.

Noi delle Poste siamo in due; dovremo anche discutere delle Poste, dovremo trovare il modo di dare una soluzione politica ad un servizio universale che oggi rischia di diventare uno spezzatino, si stanno dividendo il servizio postale.

     Credo quindi che su questo argomento delle privatizzazioni ci sia la possibilità di discutere, e allora se si discute i consiglieri comunali non vengono col tema già fatto ma intervengono a braccia sugli argomenti.

     Grazie.

COSIMI

Ringrazio il Consigliere Gangemi.

     Seppur vagamente irrituale, ho chiesto parere al Segretario generale, vorrei intervenire anch'io nel dibattito pur essendo in condizione di presidente facente funzione, quindi chiederò al Segretario comunale di controllare 10 minuti onde non subornare i diritti di tutti ma gradirei intervenire nel dibattito.

     Su alcune questioni che ho sentito mentovare ritengo che sarà opportuno non tanto discutere...

SINDACO

     Scusa Presidente, Ti sostituisco per chiedere ai consiglieri di rientrare, in particolare il Consigliere Mannelli, il Consigliere Bussotti, il Consigliere Francalacci.. l'Assessore Pini se per favore si mette a sedere al Suo posto... Se mi fate questo piacere...

COSIMI

     Io non mi sono azzardato, perché sembrava di darsi troppa importanza.

     Io credo che noi abbiamo necessità di una discussione che sia molto franca e non credo che qui si possa ribaltare il giudizio che é stato dato dagli elettori, é forse opportuno posizionare il dibattito su che cosa sia stato ciò che é stato proposto agli elettori, accolto o non accolto, o comunque sul quale vi sia una interpretazione di tipo diverso. 

Credo che sia legittimo ma anche, come dire, naturale che vi sia una diversa interpretazione tra Maggioranza, Minoranza o comunque tra schieramenti politici, ritengo che non si debba fare confusione però nel dibattito che abbiamo fatto stamani su alcune questioni.

     Il dibattito prevede la discussione su ciò che il Sindaco propone come elemento strutturale del lavoro gestionale dell'Amministrazione e quindi la proposizione della Giunta, ed anche un punto che é quello del programma, cioè il programma e quindi il percorso di come queste persone svilupperanno questi concetti nel tempo rispetto ad una concezione politica che il Sindaco poi esprimerà nel Suo intervento finale.

     Il mio intervento vuole posizionarsi rispetto a tre questioni che ho sentito nel dibattito fortemente presenti.

     Il primo. Non vi é una confusione tra Sinistra e Destra. Sento fortemente presente una concezione che é quella che Darendorff chiama la   Sinistra, cioè delle concezioni legate ad una Destra sociale che rammentano a noi alcune concezioni sull'uso del no-profit, della presenza nel sociale di una serie di concezioni.

Io ritengo che noi dobbiamo essere fondamentalmente coerenti con ciò che é presente sul territorio. 

Nel programma del Sindaco é presente ciò che nel tempo é stato fatto su questo territorio, compresa la partecipazione. Gli elementi per esempio del no-profit come elemento strutturale per uno sviluppo di un territorio, che prendono le mosse dal Libro bianco di  Delors, su questo territorio sono applicati dal '95! 

Sono applicati in quella forma di gestione e contaminazione tra la gestione dei servizi e il loro progetto che l'Amministrazione comunale precedente e questo programma hanno sviluppato in maniera molto forte, per dare uno sviluppo proprio ad un volontariato che abbia un ruolo che non sia quello di elemento, e qui lo dico con chiarezza, come di un elemento morale di presenza, ma di un elemento funzionale ad un collante di società che vede la cittadinanza attiva partecipe delle scelte politiche dell'Amministrazione, e quindi un concetto diverso dalla concezione cattolica, sono d'accordo su questo Duranti, ma un elemento chiaro, che vede nel volontariato una cittadinanza attiva in tutte le sue colorazioni ma che non é un elemento di testimonianza, é un elemento di partecipazione alle scelte complessive, anche alla gestione, seppure a mio giudizio, ed é tutto mio, del consigliere Cosimi, all'interno del no-profit debba esserci un elemento di forte riflessione sul proprio ruolo, quanto questo sia difficile in una società strutturata come questa, nel rapporto tra imprese di tipo sociale che hanno nello stesso settore un elemento di inerenza. Ma per certo non si può confondere la concezione della partecipazione e del valore del volontariato con un elemento di testimonianza, e questo é a tutto tondo nella concezione complessiva che questa Amministrazione negli anni ha sempre cercato di sviluppare.

E' in questo senso che dico per esempio che alcune espressioni che abbiamo usato possono essere richiamate in maniera molto giusta,  non a forme di confusione tra Sinistra e destra!

Io ho sentito citare anche con una certa acrimonia l'elemento di una proposta di un accordo istituzionale che prevede non un voto chiaramente favorevole sul programma del Sindaco, ci mancasse altro, ma caso mai una corretta interpretazione delle forme del controllo che stanno in relazione allo sviluppo della Legge 81, così come é stata votata in larga maggioranza e come ha passato per altri versi, non la legge 81, le forche caudine del referendum una concezione maggioritaria e di elezione diretta del Sindaco.

Quindi un elemento che veda un ruolo del Sindaco definito, un elemento che veda un ruolo del governo, inteso come gestione della città, ben chiarito, anche nelle sue attribuzioni totali, ma questo anche da parte dei partiti. Io non sono tra coloro che sostengono che i partiti debbano fare un passo indietro, io sostengo che i partiti debbano fare un passo corretto, per cui il problema della gestione é correttamente attribuito a Sindaco e giunta nella Legge 81 e su questo elemento noi ci muoviamo in questo quadro normativo.

Quindi un accordo istituzionale che non veda il problema del programma del Sindaco ma che veda una capacità di controllo, una capacità di rappresentazione, é quello che tutti noi dobbiamo ai cittadini, non la rappresentanza, che ci é stata data singolarmente e collettivamente, ma l'elemento caso mai del buon funzionamento del Consiglio, quindi non mescolerei le due cose.

Richiamo con forza questo elemento perché crea un problema istituzionale non da poco, riporta ad una commistione tra gestione e istituzionale che é veramente pericolosa per il funzionamento del Consiglio.

     Ritorno su un elemento che viene citato molto spesso, anche in particolar modo dalla Minoranza di destra, e che ha portato secondo me dentro di sé un elemento di grande confusione, ma anche nell'immaginario collettivo, non solo della Minoranza di Destra, anche in certe fasi in quella che é anche la Maggioranza.

Non ci sono elementi di contrasto forte sul progetto della città, vi é un punto dato, vi é uno sviluppo che chiede sempre con maggiore convinzione uno sviluppo che guardi a meno vincoli, a oneri minori per chi investe, a situazioni che nello sviluppo locale vedono una politica delle istituzioni che cercano un maggior sostegno finanziario, una politica del credito per chi cerca strade nuove, una maggiore ricerca, formazione per alimentare la formazione in loco ed anche direi punti di sviluppo dell'intelligenza professionale, di una imprenditorialità, una evoluzione più rapida verso una società dell'immateriale ed un ruolo delle istituzioni che facciano questo, diano gli indirizzi per questo.

Non si può chiedere una forma per cui l'appoggio dei centri di servizi in senso lato ritagliati su un livello locale, non vi é scontro dentro la Maggioranza tra forme che sono di autorità che sono sul territorio. 

Vi é il problema di un progetto complessivo che guarda alla globalizzazione attraverso ruoli diversi. Lo cito per concretezza perché quando si cerca di trovare dentro la Maggioranza punti di frizione tra istituzioni si fa un errore sostanziale, che non guarda intanto al ruolo del Consiglio perché l'elemento dell'indirizzo dello sviluppo della città é il ruolo del Consiglio, e lo é personalizzato il Sindaco come eletto direttamente dai cittadini ma guardate bene, in questo momento parlo a titolo personale, nemmeno a titolo del Gruppo dei DS, ma nessuno intende abiurare ad un ruolo forte di indirizzo politico. Ma é ben chiaro che andare a ricercare, a ritagliare situazioni che si vedono come contrasto di potere é una illuminazione negativa sulle forze che stanno in Consiglio comunale tutte e non é una contraddizione della Maggioranza.

Vi é un punto che é un punto di grande livello, vi é un elemento sostanziale di sviluppo sul quale nella città si discute con forza. Il programma del Sindaco é un cardine, perché é stato valutato dai cittadini, le altre sono opzioni che vengono portate con forza ma che debbono passare da questo Consiglio comunale.

Vi é un ruolo istituzionale certo del Consiglio comunale ed é certo l'ordinamento che vede le autorità derivate complessivamente intese come partecipi all'indirizzo della città, sicuramente non prone ma sicuramente non coloro i quali rappresentano una controparte.

Sarebbe un errore non politico, sarebbe un errore istituzionale valutare questo. Da parte nostra non c'é, suscitarlo da parte della Minoranza sarebbe sbagliato, sarebbe trovare un punto che guarda al cattivo funzionamento istituzionale.

Lo dico con certezza perché anche quando si richiama per esempio la politica sulla CMF vi é un punto dato sostanziale: la scelta é per un punto di sviluppo che veda un sistema economico locale in equilibrio tra i bisogni del territorio e che guardi, come ho già detto poc'anzi, ad un miglioramento  di minori oneri che riguardino centri ritagliati sugli interessi locali, ma uno sviluppo sostanziale che guarda ad una globalizzazione senza perdere le caratteristiche della imprenditoria locale.

Questo vale per tutti, é dentro il programma del Sindaco, é l'imput sostanziale che i partiti debbono dare ad uno sviluppo del Consiglio comunale, dell'opera del Consiglio comunale.

Credo in questo senso che noi faremo un'opera meritoria per lo sviluppo della città e se il confronto é alto e non é alla ricerca di contraddizioni che a mio giudizio non sono presenti ma che possono essere vissute come scontri di potere faremmo un servizio alle istituzioni e ai cittadini tutti.

     Grazie.

     Darei la parola al Sindaco per l'intervento conclusivo.

SINDACO

     Io non vorrei pretendere più di Cosimi ma perlomeno Gangemi sarebbe utile che rientrasse, se me lo cercate perché io vorrei rispondere  sul piano politico alle cose che mi sono state dette, alcune interessanti.

     Devo dire che l'oggetto in verità in discussione era la presentazione della Giunta e sulla Giunta gli unici due consiglieri che hanno avuto a che ridire sono il Consigliere Boirivant e il Consigliere Federici, non ho capito perché ma poi Glielo chiederò meglio.

Probabilmente perché la distribuzione delle deleghe non li convince molto e secondo quello che é un costume che io userò per questi 5 anni a domande chiare  occasioni di discussioni chiare, perché tutto quello che si discute in questa città di importante avvenga nel Consiglio, davanti alla città e non altrove.

Da questo punto di vista non mi nascondo dietro i poteri che la legge dà al Sindaco in merito all'affidamento delle deleghe. 

     Io sarei disponibilissimo, Boirivant, alla segnalazione esplicita di suggerimenti e di ragionamenti nel merito di una organizzazione del governo della città.

Francamente dalle cose che Tu hai detto ho capito che Tu non avevi capito quello che io avevo detto. Per esempio sui Lavori pubblici noi per 4 anni, lo ricorderanno i colleghi della precedente Giunta, quelli presenti e quelli assenti, abbiamo perseguito una strategia di governo del territorio per progetti che era già stata avviata qualche anno prima ma poi nel precedente mandato ha avuto una esplicitazione notevole. 

Questo ha imposto, non dico ha consentito, ha imposto di affidare le competenze per la realizzazione delle opere pubbliche a ciascun assessore che fosse detentore di quel progetto. 

Nello stesso documento che le forze politiche hanno sottoscritto, che credo Tu conosca, che sta alla base dell'intesa politica tra le forze di Maggioranza, é citata in maniera esplicita la gestione del Comune sulla base di una logica di progetti e non i vecchi assessorati ai lavori pubblici, quindi francamente sono veramente meravigliato del fatto che Tu evochi un assessorato ai Lavori pubblici che nei fatti é stato non solo, come dire, smentito da 4 anni di lavoro precedente ma addirittura negli accordi, nelle intese, nei programmi che abbiamo presentato all'elettorato viene esplicitamente superato da una logica per progetti del lavoro di questo Comune.

Ho trattenuto alcune cose, l'ho detto: i vigili urbani -non so a che cos'altro Ti riferisca- i vigili urbani perché c'é una legge, che é nuova, e che dà al Sindaco funzioni specifiche per quanto riguarda la Sua presenza all'interno del Comitato per l'ordine pubblico e per tutta una serie di altri elementi di  trasversalità del Corpo, cosa di cui in Giunta abbiamo discusso moltissimo. Secondo me impone una scelta di maggiore vicinanza del Sindaco al Corpo dei vigili urbani e anche perché, diciamocelo con chiarezza, la responsabilità sull'ordine pubblico nella città é anche del Sindaco e lo strumento che il Sindaco ha sono anche i vigili urbani ed io non intendo lasciare alla Destra il tema della sicurezza in città.

Spero che nella mia Maggioranza questi temi si condividano perché é un tema chiave. Non abbiamo fatto l'errore che é stato fatto altrove, non ne abbiamo fatti molti ma questo sicuramente non lo abbiamo fatto, di non affrontare questo tema, fermo restando che non ho sentito nemmeno nella Destra toni tali da non poter accettare un dialogo e un confronto su questi temi a tutto tondo.

Sto usando questo argomento per giustificare perché ho assunto, ho mantenuto ..non la delega, perché vedi un altro errore che hai fatto, io non mi tengo le deleghe, le deleghe esistono in quanto affido una funzione, se non l'affido non vi sono deleghe; quindi non c'é un Comune suddiviso in deleghe, ci sono funzioni che sono proprie del Sindaco, alcune delle quali vengono affidate agli assessori.

E non solo, guarda Boirivant, alcune, ed io spero di poterlo fare con grande determinazione, alcune verranno affidate ai presidenti di circoscrizione perché il nuovo regolamento del Consiglio comunale prevede che alcune funzioni relative ad alcuni progetti possano essere affidate ai presidenti dei consigli circoscrizionali, ed io lo farò, altro che tenermele le cose, le darò alla grande, spero quindi che questa Tua critica possa essere recuperata con questa mia informazione.

     A Federici non sto a rispondere perché non é stato esplicito, ha detto che non aveva capito perbene. 

Probabilmente nell'articolazione poi delle deleghe forse qualche cosa bisognerà renderla più esplicita tuttavia mi sembra non ci siano ambiguità di nessun tipo nella esplicitazione di queste cose.

Tuttavia può darsi che qualcosa ci possa essere ma sono pronto naturalmente qui in Consiglio a dare tutte le informazioni ed anche ad avere tutte le indicazioni possibili.

     Detto questo devo dire che il dibattito é stato particolarmente per me confortante perché vi sono stati spunti politici di grande interesse.

     C'é Martorano che ormai credo sia un vizio antico, che guarda indietro più che avanti e si é messo a ragionare, a fare un dibattito come se fossimo ancora nel vecchio Consiglio comunale. Non si é accorto Martorano che é successo molto nel frattempo. 

C'é tutto un altro Consiglio comunale, c'é soprattutto un'altra cosa.. la solita abitudine di Martorano di non partecipare alla replica, ma questo che ci posso fare, ma.. vieni Rocco, vieni..

Ma soprattutto il fatto che il giudizio é già stato dato e sembra quasi di evocare nelle parole di Martorano quello che nelle barzellette si racconta quando le cose non vanno bene, hanno sbagliato gli elettori. 

Non é così, io credo che non si tratti adesso di esercitarsi se hanno capito bene o hanno capito male gli elettori, ma si tratta soprattutto di capire cosa, dal giudizio degli elettori che é un giudizio netto, che é un giudizio nitido e non Gangemi per debolezza dei contendenti che non sono deboli, ma ritengo io per una forza di un progetto, di guardare avanti al progetto più che stare a ripetere dibattiti fatti nei precedenti anni!

Se questa é l'intenzione di questo Consiglio io credo che la Maggioranza non possa sentirsi in nessun modo chiusa ai contenuti che possano venire dalle Opposizioni presenti in Consiglio comunale, in nessun modo.

Guardate quando si parla di politica ci sono Opposizioni ed Opposizioni perché é evidente che noi non intendiamo la nomina di soggetti istituzionali deputati alla garanzia come un fatto di equilibri politici che si modificano, se qualcuno la vivesse così sbaglierebbe di grosso.

Quindi non credo che si eleggano presidenti o vicepresidenti del Consiglio scegliendo la Minoranza che é più simpatica, sarebbe clamoroso, una clamorosa mistificazione di quello che stiamo facendo!

Sul programma sì, sul programma si può e si deve discutere delle eventuali possibili affinità sui punti di programma sui quali possiamo governar meglio, oltre i 26 voti che abbiamo, che guardate sono tanti, non con la logica della supponente autosufficienza, ma con la logica del dialogo e della costruzione di collaborazioni più ampie.

Io credo che questo sia legittimo e dalle cose che noi abbiamo sentito io credo che ampi margini di un dialogo positivo, non per mescolare Minoranza e Maggioranza ma per lavorare meglio nei confronti della città, ci siano.

     E quindi mi scuseranno i consiglieri della Maggioranza che sono intervenuti, tutti devo dire in maniera molto convinta, citando questioni molto importanti, ma partirei proprio dagli interventi di Opposizione, che mi sembrano i più significativi.

     Il Consigliere Trotta secondo me svolge riflessioni che sono molto interessanti, riprese poi dal Consigliere Gangemi. 

Bologna qualcosa significa nella Sinistra  e nelle città governate storicamente dalla Sinistra in Italia. Chi può mettere la testa sotto la sabbia e pensare che Bologna si sia persa semplicemente perché qualcuno si era dimenticato di avere a che fare con gli extra comunitari nelle vie maggiori di Bologna, o pensare che il problema fosse legato al fatto che lo Stadio comunale di Bologna é stato affidato al Cavalier Gazzoni e non tenuto in proprietà del Comune come invece avviene a Livorno?

O invece c'é una questione grossa della Sinistra di governo che va posta in termini nuovi? E di una Sinistra di governo che possa dialogare con tutta la Sinistra per governar meglio?

Io di questo sono convintissimo. Poiché faccio il Sindaco e non faccio il fine stratega di politiche credo che si possa sicuramente partire da alcune riflessioni che nel merito consentano di dialogare, di far dialogare tutta la Sinistra, su alcune questioni che caratterizzano il programma di questa Maggioranza e non di altri e credo che Gangemi sarà d'accordo con me, ripartiamo dal regolamento urbanistico.

Ha ragione Gangemi quando dice che non si può minimizzare la riflessione che stiamo riportando e che io ho citato nel mio discorso di introduzione sul fatto che l'Assessore Ognissanti riporterà di qui ad un paio di mesi, una riflessione sulla errata corrige del regolamento urbanistico e l'Assessore Guzzini insieme all'Assessore Ognissanti sul nuovo regolamento edilizio.

Non é certo una cosetta da quattro soldi, é una cosa che ci deve far capire prima di tutto se i nostri strumenti sono praticabili, quindi le norme quelle necessarie, e anche se sulla individuazione di vocazioni, sigle e quant'altro si sia risposto correttamente ad esigenze del territorio.

Quindi poiché il Consigliere Gangemi ha citato questo terreno io credo che su questo terreno noi ci misureremo, non certo solo con il Consigliere Gangemi  ma ne ha parlato Lui e cito Lui.

     Sempre per rimanere nell'ambito delle questioni poste, ne cito alcune, dalle Minoranze, e ripeto Minoranze che sono degnissimamente rappresentate in questo Consiglio e nella campagna elettorale, io vorrei segnalare le cose che già diceva Alessandro, però su un taglio diverso.

     La Professoressa Sgherri riprende questioni di una qualche puntualità, sulla qualità della vita in generale d'accordo e sulle questioni del bipolarismo, ma Professoressa bipolarismo io posso partecipare alla costituzione di un polo, non posso fabbricare.. l'altro, quindi io Le auguro che Lei possa essere la leader del Suo polo, come sarebbe anche comprensibile rispetto al risultato elettorale, essendo stata Lei la candidata ovviamente, non é che.. però questo é davvero affar Suo!

Cosa diversa é quello di ragionare in termini bipolari, questo io davvero intendo farlo. Come ha visto io cerco di propormi pensando che i poli della politica italiana siano sostanzialmente due, dei quali la Destra é sicuramente alternativa al polo nel quale io mi trovo, e propone anche soluzioni che in qualche verso sono alternative alle soluzioni che noi proponiamo, però Le forniremo intanto una occasione, quella cioè di avere una Amministrazione che sceglie. Lei ci invita a saper scegliere; d'accordo, questa é una sfida che raccogliamo, cioè quella di non rimanere in una logica da Prima Repubblica, cioè quella delle pastoie...

                         (cambio bobina)

come sta avvenendo stamattina i problemi ve li sto facendo vedere tutti, e soprattutto sul piano delle scelte amministrative noi Le garantiamo che saremo -mi rivolgo a Lei che é stata la principale mia contendente- Le daremo tutte le condizioni non solo per vigilare, per controllare, per dare indirizzi, ma anche per suggerirci quello che Lei riterrà opportuno.

Questo a partire dalle questioni del territorio; anche Lei le ha riprese come Gangemi, é l'occasione per ritornarci.

Lei ha fatto delle segnalazioni rispetto alle aree periportuali, sono puntuali e giuste. Vi é necessità di maggior chiarezza su quello che avverrà nelle aree periportuali, con un obbiettivo, quello di realizzare l'intervento sul faldo, perché quella é una cosa che va fatta perché se noi non facciamo quell'intervento non realizzeremo il patto territoriale per l'occupazione. E' uno degli elementi essenziali.

Quindi questo richiamo a quelle aree, ad una politica nitida su quelle aree e sui processi di delocalizzazione su quelle aree é pertinente, richiederà risposte molto tranquille ma anche molto determinate e su questo ci misureremo sulla base degli interventi che farà l'Assessore Ognissanti in Consiglio comunale.

Flessibilità, dice Lei, d'accordo. Sulla nostra strumentazione vi sono ancora elementi di scarsa flessibilità -parlo di regolamento urbanistico e di regolamento edilizio- ci ritorneremo in Consiglio nelle prossime settimane.

Naturalmente non sono d'accordo con Lei con il giudizio di contrapposizione rispetto al Porto e al Cantiere che francamente non é nelle cose, cercheremo di dimostrarlo ma mi sembra che francamente non sia nelle cose.

E' già stato ripreso dal presidente pro-tempore, pro-breve tempore Cosimi.. dico pro-breve tempore perché quando uno fa bene le cose poi dice rimanici. Non lo augurerei in nessun modo ad Alessandro, ha ben altre cose da fare nella Sua carriera politica.

     Il Consigliere Duranti fa una riflessione che é giusta anche se francamente sul principio di sussidiarietà bisognerebbe intenderci e non é semplice, non é semplice perché su questo principio sono misurate decine e decine di pagine di interpretazione al livello comunitario e non solo al livello comunitario. Ne dava una spiegazione semplice, lo hai richiamato, il Presidente Ciampi, "si facciano le cose da parte del livello istituzionale più vicino ai cittadini, che le può fare". Nota bene: livello istituzionale, non associazioni!

La sussidiarietà é un modo per vivere il governo del territorio, non un modo per partecipare genericamente alla espressione di bisogni!

Detto questo é logico che l'istituzione più vicina ai cittadini, ed é il Comune evidentemente, dovrà nel patto per il sociale inverare i principi della sussidiarietà anche coinvolgendo le associazioni del volontariato -Alessandro sviluppava questi principi- e l'Assessore Baldi é qui per questo, lo abbiamo ingaggiato per questo. 

Il Consigliere Argentieri, con molta delicatezza  dicendo un problema vero ha detto: Sindaco, sei in grado di garantire che l'Assessore Baldi non guarderà solo all'ARCI? 

Io se avessi avuto questi timori non avrei nominato Baldi assessore. Spero che ricordi bene la Sua esperienza all'ARCI e ne faccia tesoro per essere capace di dialogare con tutti i soggetti dell'associazionismo cittadino, e questo é l'impegno che noi ci siamo dati.

Comunque é giusta questa riflessione, é giusta questa attenzione, l'attenzione é questa.

     Sempre tornando sui banchi della Opposizione , che sono cresciuti ma sono anche diminuiti, qui con i numeri bisognerebbe mettersi un po' d'accordo perché é cresciuta un po' Alleanza Nazionale ma c'é stata qualche diminuzione da qualche altra parte, non so.. se abbiamo 26 voti e il numero dei consiglieri é rimasto sempre lo stesso, non so come funziona questo. La Maggioranza é sicuramente più solida rispetto al passato, poi ci sono delle riarticolazioni all'interno della Minoranza.

     La Consigliera Amadio.. Io apprezzo la Consigliera Amadio, non lo dico per piaggeria, perché é una consigliera che si misura nella concretezza dei problemi senza stare nel generico del politichese. Vediamo il merito, due parole solamente.

Sulle questioni della riqualificazione urbana ne faremo oggetto di una comunicazione perché evidentemente é problema di Giunta, ma oggetto di una comunicazione in maniera da essere puntuali anche sulle risposte dei mitici 60 milioni che mancano in un bilancio che ha magari 6 miliardi di avanzo di amministrazione. Io nella mia campagna elettorale ho detto che uno dei motivi per cui rimettiamo mano ad una revisione della dirigenza comunale é perché non voglio più queste cose. Non posso andare su uno scalandrone degli scali d'Azeglio dove c'é una specie di Camel Trophy perché c'é l'erba alta così perché 

mancano 15 milioni, e certo non é un problema del Sindaco, e credo su questo Lei abbia perfettamente ragione, vedremo di dare risposte.

Via della Padula abbiamo messo un punto nel nostro programma, c'é scritto tutto, ci misureremo.

Sull'Ospedale ci ritorneremo.

Piazza Cavallotti: abbiamo combattuto a lungo su Piazza Cavallotti, spero che in questo senso si guardi in avanti, più che indietro, nel senso che chiudiamo i tempi; annuncio che dopo Piazza Cavallotti e Via del Giglio faremo anche Via della Madonna, a seguire, che é un impegno che abbiamo assunto già in Giunta, in un atto quindi formale, in maniera da completare tutto l'asse.

Quindi daremo fastidio anche agli abitanti di Via della Madonna, lo dico così se vuole organizzare.. lo dico in anticipo, comunque speriamo di..

Sulle antenne e sull'elettrodotto gli impegni pre elettorali valgono nel senso che ci sono sottoscrizioni di convenzioni, di accordi, che dovrebbero portare nel giro di 24 mesi allo spostamento dell'elettrodotto. 

Sulle antenne ci sono intese che ancorché contestate sono le più avanzate d'Italia. Lo dico tanto ormai non é nella mia Giunta, mi hanno telefonato dalla OMBITEL apprezzando l'Assessore Cosimi  perché la convenzione fatta a Livorno sull'inquinamento legato alle onde elettromagnetiche é la prima più avanzata d'Italia e viene usata come punto di riferimento al livello regionale e non solo al livello regionale. Poi cosa ne uscirà questo non lo so, i dati che riferisco come quello di Rocco Martorano sono assolutamente veri.

     Detto questo credo di aver quasi esaurito le Minoranze.

C'é una Minoranza che non può essere sottovalutata per il numero perché se ragionassimo solo in termini di numeri...

Massimo Bianchi fa un ragionamento che é a tutto tondo, di un modo di fare opposizione che Lui preannuncia come un modo estremamente costruttivo.

Io Glielo dico con grande franchezza, nella diversità delle posizioni e dei ruoli il rapporto innanzi tutto personale con Massimo Bianchi.

Massimo Bianchi é stato con me Vicesindaco in una esperienza che credo tutti e due si ricordi come esperienza positiva e di grande lealtà. Guardate nella vita di un amministratore il principio lealtà e correttezza quando si amministra e si hanno dei rapporti non é un principio esterno, la politica non é cinismo, la politica é un fatto di persone fatte di carne ed ossa. E la mia collaborazione con Massimo Bianchi in quei due anni é stata tra due persone che si stimavano come si stimano e due persone che avevano reciprocamente un rapporto di grande lealtà; quello che si diceva di giorno valeva anche di notte, in sostanza.

Questo é un punto di partenza importante, per quanto riguarda il Sindaco, per il Suo rapporto con il Consigliere Massimo Bianchi. In più  ci sono contenuti di programma che abbiamo apprezzato durante la discussione che abbiamo fatto durante la campagna elettorale, che ci vedono abbastanza contigui, sicuramente molto più contigui che non la Destra rappresentata dalla Professoressa Sgherri come é normale che accada.

Ecco, io spero che ci siano su quei punti tutte le occasioni per una collaborazione alla luce del sole e molto trasparente ma molto disponibile da parte mia. 

     I temi sono quelli della cultura soprattutto, i temi sono quelli del governo del territorio, i temi sono quelli di una città che abbia una qualità della vita ed un rispetto dei diritti delle Minoranze che é una delle motivazioni per cui con grande soddisfazione ho potuto ripresentare come Vicesindaco la Professoressa Paola Bedarida, non perché ne voglio fare un simbolo ma perché é un modo di governare la città dando a chiunque rappresenti qualche cosa di importante la possibilità di esprimersi, aldilà del suo inserimento o meno dentro un partito.

Questo non vuol dire che i partiti non debbano esistere, per carità, ma voglio dire che non esistono solo i partiti, e la città di Livorno ha questa sensibilità rispetto a questo tema sul quale credo con Massimo potremo trovare forti momenti di collaborazione.

     Dovrei citare anche la Maggioranza ma mi consentiranno i consiglieri di non essere molto puntuale.

     Noi ripartiamo dal piano del traffico, signora Guarguaglini. Sarà l'Assessore Maltinti a dettarci i tempi della riproposizione in Consiglio del piano del traffico, un Consiglio che dovrà affrontare in maniera critica il precedente progetto, critica nel senso più pulito e più scientifico del termine, cioè in maniera tale da analizzare anche alla luce della campagna elettorale, che non é acqua fresca, quello che é il rapporto con i cittadini, cose che non vanno fatte. 

Le ganasce non le metteremo più, perché abbiamo capito che non vanno bene. Le piste ciclabili vanno fatte ma qualche volta, come Via de Larderel, richiederebbero degli aggiustamenti, cambieremo quella pista ciclabile, manterremo una pista ciclabile ma non consentiremo più una commistione tra quelli che escono dalla Pretura e quelli che vanno in bicicletta perché noi abbiamo avuto il record mondiale credo di una incriminazione di un assessore perché un pedone ha investito un ciclista! Io credo proprio non si possa arrivare a questi estremi, quindi proprio per evitare all'assessore Maltinti queste cose con lo spirito anche simpatico diciamo.. però per farle, non per non farle. Affrontare le questioni significa farle, non non farle.

Sempre per la signora Guarguaglini, la politica sugli animali é una cosa importante, abbiamo scherzato l'altra volta ma io ci ritorno.

Non é possibile, non é tollerabile, aiutatemi Voi a fare qualche cosa, che i cittadini di Livorno in parte abbiano rispetto della propria città, in parte non ce l'abbiano e non si riesca a risolvere questo problema. 

Lo sporco dei cani nella città é un problema. Qualcuno dirà perché non mi occupo del lavoro; mi voglio occupare dello sporco dei cani perché é un problema risolvibile; se noi ce lo mettiamo davanti come un problema che non é di non amore dei cani, é l'esatto opposto, noi possiamo dare alla nostra città una migliore  qualità.  Se  noi  facciamo Via del Giglio e Via del Giglio diventa il luogo 

dove si porta il cane a fare i suoi bisogni é uno schifo, non é possibile, non può andare avanti così.

Ecco, da questo punto di vista c'era un dilemma, si ricorda signora, chi si occupa, se l'Assessore Benetti o l'Assessore Maltinti, di questa tematica, faremo un gruppo di lavoro ad hoc e cercheremo di studiarla approfonditamente, ma io me ne occuperò e il fatto di avere questa delega sui vigili ma che vorrebbe essere una delega all'educazione dei nostri concittadini, io credo che Lei che ha così tanta sensibilità nel rapporto con i giovani potrà aiutarci con consigli e con suggerimenti.

Ho citato solo queste cose per dire il senso del nostro modo di lavorare.

     Le questioni del sociale citate sia da Vizzoni che da Bianchi saranno davanti a noi.

Patto per il sociale, l'Istituzione: il Consigliere Poggiolini sarà Presidente dell'Istituzione, ci aiuterà in questo impegno.

     Il Consigliere Cartei si riferisce positivamente al mio discorso, io Lo ringrazio.. Tra l'altro nel precedente  mandato c'é stato modo anche veramente di qualche scambio un pochino vivace però sempre ritengo nei limiti della più dignitosa e corretta contrapposizione.

Il Collegio di garanzia, l'istituto del difensore civico sono sicuramente terreni sui quali misurare il Consiglio e anche la collaborazione  che il Sindaco potrà dare su questo terreno e su quanti altri Lei ha citato, che ora per comodità di tempo non esplicito tutti.

     Federici.. ci siamo stati un po' tutti in questo 59% e credo che il ragionamento del 59% a Livorno che faceva Federici vada riletto con grande attenzione, positivamente, perché non possiamo essere soddisfatti. Bologna credo significhi qualcosa, l'ha evocata per primo Federici, io credo che la nostra amministrazione debba misurarsi con questo tema con grande determinazione.

Non so chi sarà il quarto del Cantiere che verrà in Consiglio comunale..

(Interventi fuori campo)

comunque ben venga, non c'é niente in contrario.

     Il Consigliere Francalacci non c'é, alla consigliera Sgherri ho risposto, Argentieri mi ha parlato della metropolitana di superficie.

Ne abbiamo parlato con la Professoressa Sgherri durante la campagna elettorale, quei 60 miliardi che abbiamo in cassa e che saremmo costretti a rimandare  indietro se entro la fine dell'anno, ma forse anche prima, non saremo in grado di avere un progetto realistico, non tanto dal punto di vista del tracciato quanto dal punto di vista della sua sostenibilità finanziaria e di fattibilità, sarebbe uno smacco non indifferente. Credo che su questo noi dovremo..

     Ultima cosa, sul programma.

Ieri ho parlato con il Presidente di ASA e stamattina con il Vicepresidente di AAMPS, lo abbiamo accennato nel nostro programma, abbiamo avviato un percorso, che é quello che é relativo all'esperienza che Roma ha condotto con ACEA, con la proposta in borsa delle azioni di ACEA e sul successo che quella società per azioni ha avuto nella vendita di quelle azioni.

E' una cosa sulla quale insieme all'ex Segretario generale dottor Saija abbiamo riflettuto a lungo, insieme al Presidente Rotelli 

-Rotelli, Rutelli, c'é anche una qualche evocazione di affinità- credo che di qui a qualche settimana noi si possa misurarsi su questo tema, cioè su come la privatizzazione delle ex aziende municipalizzate diventi qualche cosa che realmente ci mette sul mercato. Notate bene, a Roma il 51% delle azioni é del Comune e quindi siamo dentro quella preoccupazione di guida dei processi ma ciò nonostante quell'azienda é stata ritenuta estremamente interessante da parte degli investitori pubblici e privati.

Credo che potrebbero da qui a poco manifestarsi in maniera realistica analoghe iniziative da parte della nostra azienda.

L'ASA é una azienda in salute, é una azienda che consente di fare operazioni di questo tipo, credo che su questo terreno ..é scritto nel programma ma se qualcuno dicesse che non c'era gliel'ho sottolineato. Questo é un tema di grandissima novità.

     I 60 milioni, Consigliera Amadio, di cui Lei parla potrebbero farci avviare un ragionamento sulla politica delle risorse, sulla quale concludo, rispetto alla quale una gestione del nostro patrimonio, in senso lato ovviamente, non solo le case, potrebbe rendere molto più moderna e dinamica una città che non può certo inseguire i dieci milioni o i trasferimenti statali dei dieci milioni!

Abbiamo bisogno di una nuova politica delle risorse, dentro di essa il ruolo delle privatizzazioni é uno dei ruoli principali, e quindi da questo punto di vista credo che se noi parliamo delle entità sulle quali ci impalliamo ma dei patrimoni che abbiamo in senso lato, sui quali invece potremmo operare molto meglio, credo che questa Livorno dei 5 anni che verranno a venire sarà sicuramente molto più qualitativa se riusciremo ad avere una politica delle risorse diversa da quella che fino ad oggi abbiamo mantenuto, realizzando.. si tratta di cose che possiamo fare solo ora perché la trasformazione in S.p.A. é recentissima, di ASA pochi mesi or sono, di AAMPS da pochissime settimane.

Bene, questo é un terreno sul quale saremo credo in condizione di essere ancora una volta una città all'avanguardia, molto moderna e molto dinamica.

     Vi ringrazio della Vostra attenzione. 

     Naturalmente il documento verrà sottoposto, come é doveroso, alla votazione, io esprimo ovviamente un voto favorevole insieme a tutta la Giunta perché il nostro é niente altro che un impegno a realizzare quello che c'é scritto qui.

COSIMI

     Ringrazio il Sindaco. Evidentemente poiché il documento va al voto chiedo se vi sono delle volontà di dichiarazione di voto. Ricordo che per le dichiarazioni di voto ai consiglieri sono concessi 3 minuti, non un tempo maggiore e apro le dichiarazioni di voto con il Consigliere Bianchi.

BIANCHI

     Signor Sindaco, signor Presidente, che il clima fosse tra il primo giorno di scuola, dove anche i più ciuchi fanno impegno di seguire diligentemente il corso, e anche un po' bollettino della vittoria.. la risposta a quello che credo lealmente Ti abbiamo riconosciuto, quello che é la condizione in cui si apre questo Consiglio comunale é diversa da quella del Consiglio comunale precedente.

Allora io accetto il rispetto che il Sindaco ha per le Minoranze. Io credo che chi si é presentato al corpo elettorale ha contratto un impegno. Noi siamo Minoranza, ci vogliamo, mi voglio distinguere partendo da una considerazione: la città é di tutti e nessuno ha interesse a dipingere Livorno come una città da terzo mondo.... Devo dire che conoscendola un po' noto che si incontra la presenza di Livorno nella storia del Settecento, dell'Ottocento e anche del Novecento ed é per le cose ad esempio di cui mi occupo io motivo di grande orgoglio veder scritta la presenza di Livorno in pagine importanti della cultura, della filosofia, delle religioni.

I problemi che ci verranno incontro, quelli di una società in cui le distanze si sono accorciate -ormai per andare da Nairobi a Livorno ci vuole meno di quanto ci voleva per andare da Livorno a Firenze- ci porranno e ci pongono problemi di coesistenza. Non sarà con le operazioni di polizia né col filo spinato, una città come la nostra ha le condizioni che derivano dalla storia per poter affrontare i problemi che nel terzo millennio ci verranno senza né razzismo né chiusure mentali sapendo bene che la tolleranza non é la sopportazione ma é il riconoscimento del rispetto delle idee altrui, anche di quelle che non si condividono.

Per cui non é una città che vuol dare di sé nel dibattito, e non é stato qui, da terzo mondo ma una città che ha problemi, primo tra tutti ha il problema del lavoro ed é un problema in cui le percentuali dei disoccupati, degli inoccupati, di quelli che perdono il primo lavoro ci pongono in una condizione in cui non possiamo essere contenti del bollettino della vittoria ad esempio che il Consigliere Penco ci ha ricordato, che giustamente é il lavoro di quel Consiglio precedente ma potrei dire che nonostante i bollettini della vittoria i problemi della percentuale  della  disoccupazione  rimangono,  come  rimane  problema  quello 

della qualità della vita e Livorno é una città nella quale si può fortunatamente ancora vivere ma dove vi sono segnali per cui giusta questa questione dell'intervento diretto dell'organo Sindaco e del Consiglio comunale per non sottovalutare questi fenomeni.

C'é un problema per una città, lo voglio confermare, che gioca con poche carte.. gioca con poche carte!

Ciampi ha sentito dire dal Sindaco che verranno dal Canada, io credo che anche l'esempio del passato ci porti a dire che forse le energie autoctone non bastano più e c'é bisogno in questa città di aprirsi poiché le cronache di Livorno da tempo sono piene di nomi che spesso sono i soliti.

Il Sindaco ci invita alla franchezza, devo dire il quadro che mi appare di fuori da Livorno é di una città che ha queste tradizioni, ha questo programma, ha bisogno di più carte. Prendetela come Vi pare, é la mia opinione.

     Allora signor Sindaco io La ringrazio per le parole che ricambio, nel rispetto della stima nessuno almeno per quanto mi riguarda pensa di chiedere e di intervenire né con pregiudizio ma non mutando i ruoli che ci hanno assegnato gli elettori, allora se il confronto sarà come dice il Sindaco all'inizio, un incontro qui dentro su problemi, io credo che lealmente potremo intervenire nel merito di questi...

     Rispetto al programma che si vota io mi asterrò per un principio democratico, non perché ci sia nessun movimento ma un programma che ha ricevuto il 59% dei voti in rispetto di questi cittadini, in democrazia i numeri contano, in rispetto di questi cittadini io mi asterrò, fermo rimanendo il mio giudizio complessivo sulla formazione politica di questa Giunta. Io ho citato per scherzo il Congresso di Vienna, secondo me rimane il fatto che con il 59% aldilà dei nomi il Sindaco poteva secondo me scegliere una composizione, non nei nomi, diciamo una formula diversa; non lo ha fatto, la legge Glielo consente, ne rimane responsabile, é chiaro che io non voglio oggi se non apprezzare il fatto che la situazione elettorale é quella che é stata descritta.

COSIMI

     Ringrazio il Consigliere Bianchi.

     Do la parola alla Consigliera Amadio.

AMADIO

     ..fare un'aggiunta al mio intervento che la dice lunga sull'affidabilità di certe aziende dei cellulari, senza fare nomi.

     Io presentai una interrogazione su un'antenna che era stata installata ad Antignano...

COSIMI

     Consigliera Amadio, La prego, dovrebbe stare al tema della Sua dichiarazione di voto, siamo in fase di dichiarazione di voto.

AMADIO

     Sì, é collegato.

     L'OMBITEL rispose scusandosi che queste antenne sarebbero state rimosse non ad ottobre bensì nel maggio del '99. Peccato che poi si erano dimenticati di aggiungere che l'avrebbero spostata ma non nel senso che l'avrebbero eliminata, ma avrebbero eliminato l'impianto precario per mettercene uno stabile. Da questo si poteva evincere che non c'era e non c'é assoluto collegamento tra l'Ufficio Urbanistica e l'Ufficio tutela ambientale.

Io quindi fossi il Sindaco sarei molto poco ottimista nei confronti della OMBITEL, così ho detto anche il nome.

     Secondo punto: nella risposta del Sindaco purtroppo si é dimenticato di parlare della Cooperativa ceramiche industriali che invece é un problema molto importante.

     Per quanto riguarda la dichiarazione di voto, per le motivazioni espresse prima anche dai consiglieri del nostro Gruppo noi ovviamente voteremo contro.

COSIMI

     Ringrazio la Consigliera Amadio per la brevità.

     Do la parola al Professor Vizzoni.

VIZZONI

     Riprendo la parola perché fui interrotto appena avevo iniziato certe caratteristiche del nostro programma che vorrei riprendere un attimino, dichiarandomi ovviamente come voto a favore del programma del Sindaco, però credo che non si possa chiudere questa discussione  senza accennare ad altre visuali di tipo sociale che abbiamo nel nostro programma tra cui l'attivazione rapida dei distretti sociosanitari che altrimenti portano a quello che diceva il collega, di difficoltà di assistenza sociosanitaria attraverso la sola Istituzione del sociale. Ci vuole un forte collegamento con la sanità altrimenti non arriviamo a niente.

     E così volevo ricordare che ci vorrà una agenzia per l'attribuzione degli alloggi a particolari esigenze familiari soprattutto di handicappati, anziani e invalidi, il che faciliterebbe anche la distribuzione degli alloggi.

     Un problema che vorrei portar qui, anche se non credo sia proprio di pertinenza dell'Amministrazione comunale, é quello della sicurezza dei cittadini soprattutto volendo sviluppare una grossa attività turistica. Il famoso VTS che il Comandante Guzzini conosce bene sarebbe l'unico mezzo per poter dare quella sicurezza nel mare prospiciente Livorno fino alle isole che potrebbe sviluppare meglio un turismo marino al quale noi siamo naturalmente votati.

     Un ultimo accenno ad un problema che fu già preso in considerazione parecchio tempo fa e che credo valga la pena di riprendere cioè la possibilità di portare a Livorno, in un miglioramento della attività culturale e di istruzione, un ramo dell'università connaturata anche questa a Livorno che sarebbe l'università dello shipping.

Livorno, per l'Istituto nautico, per l'Istituto di biologia marina, per l'università militare del mare, sarebbe la sede ideale e non vedo perché non si debba insistere per sviluppare a Livorno l'università dello shipping del mare.

     Grazie.

COSIMI

     Grazie Professor Vizzoni. Darei la parola a Luciano Francalacci per i Democratici di Sinistra.

FRANCALACCI

     Questa Amministrazione potrà proseguire un'azione, un'opera di intervento già avviata, di cui sono state poste le premesse nella precedente Amministrazione, nel senso del governo del grande processo di cambiamento e di innovazione che si é già delineato negli anni passati e di cui ci sarà ancora fortemente necessità nei prossimi anni, nell'esercizio di questo mandato appena iniziato.

     Io credo che il programma che ci é stato presentato dal Sindaco meriti grande attenzione, non solo rispetto, perché molti cittadini gli hanno dato un consenso elettorale, ma grande attenzione perché all'interno di questo programma credo si possano ravvisare tutti gli elementi portanti, i punti concreti di un impianto politico-amministrativo di risposta a delle esigenze di governo, del cambiamento e dell'innovazione, per come questa città ha necessità che venga fatta nel corso dei prossimi 5 anni.

L'occupazione, il lavoro, lo sviluppo economico, la riqualificazione del tessuto urbano, dell'ambiente, delle risorse naturali e delle possibilità, delle potenzialità di crescita e di sviluppo che vengono da altre ingenti risorse. Penso alle risorse culturali, storico-architettoniche, che già sono state bene messe a frutto, messe in campo nel corso dei 4 anni precedenti ma che ora con il programma che ci é stato indicato possono continuare ad essere messe a disposizione di un grande progetto, di una grande idea di crescita complessiva di questa città, di questo territorio, in cui la concertazione, il rapporto con le parti sociali, con le componenti dell'economia, più attive dell'economia livornese, può rappresentare altro elemento, altro aspetto qualificante di questo percorso a sostegno di un progetto, di un'idea di crescita, di sviluppo di Livorno.

     Naturalmente questo impegno potrebbe essere sostenuto, perché la Maggioranza ne ha la forza, potrebbe essere sostenuto anche dalla Maggioranza autonomamente, noi diamo, daremo il nostro sostegno, il nostro apporto costruttivo all'Amministrazione per i prossimi 5 anni, però io credo che debba essere colto nelle dichiarazioni del Sindaco per la presentazione del programma un aspetto non solo di contingenza politica, come dire un atto dovuto di rispetto delle Minoranze, ma un cardine essenziale,  un pilastro di una cultura politica e di governo che guarda alle Minoranze non soltanto come optional aggiuntivo di cui si può fare a meno nell'esercizio di un mandato di governo ma come di un momento importante di una dialettica democratica che può contribuire a far crescere la partecipazione alle scelte, l'arricchimento degli stessi programmi, il più rapido e facile conseguimento degli obbiettivi di governo.

Vedete io non la voglio considerare una sfida politica alle Minoranze perché non é questo il senso, però certamente nelle parole del Sindaco io riscontro un valore, una ricchezza di questa Amministrazione, di questa stessa assemblea elettiva che non può essere considerata fatto secondario e quindi io esprimo apprezzamento, condivisione anche di questa cultura politica e di governo e il sostegno per questo indirizzo.

     Naturalmente noi come Maggioranza faremo la nostra parte, ci aspettiamo che le Minoranze, sui programmi, sui punti e i contenuti del programma di governo d'ora in poi ogni volta che se ne potrà presentare l'occasione ci sollecitino, ci incalzino, ci controllino, ma diano anche per quanto Loro compete un contributo costruttivo e fattivo nell'interesse della città. Non ho dubbio e non ho motivo di ritenere che questo non avverrà, da oggi quindi inizia anche in questo senso un percorso importante per questa assemblea elettiva e per l'Amministrazione.

     Per questo insieme di valutazioni, che sono squisitamente politiche ma anche di apprezzamento per i punti programmatici che il Sindaco ci ha presentato, io esprimo una dichiarazione di voto favorevole.

COSIMI
     Grazie Consigliere Francalacci, io non ho altre dichiarazioni di voto.. il Consigliere Trotta e il Consigliere Federici.

TROTTA

     Io parto da una questione che é già tornata anche nelle riflessioni sia nostre che di altri nostri consiglieri in questo Consiglio, anche credo nelle riflessioni che faceva il Sindaco nel Suo intervento conclusivo: il fatto che siano aperte in questa città ancora profonde, acuite, questioni sociali estremamente importanti e rilevanti come la questione del lavoro e la questione appunto di un bisogno, di una richiesta, una domanda sociale di intervento, di assistenza sia sociale che sanitaria a tutto tondo. 

Sono delle questioni di fondo che credo, se vogliamo far sollevare il dibattito che spesso rischia di essere accademico, se riusciamo in qualche modo ad essere incisivi, a porre al centro della nostra attenzione quindi proporre anche strumenti di intervento, ecco debbano essere appunto un elemento di riflessione per tutti i gruppi consiliari, indipendentemente dalla loro collocazione ma credo a maggior ragione per i Gruppi della Sinistra e del centrosinistra, perché di qui si passa credo, ripeto come avevo detto nell'intervento dell'altro giorno, passa il nesso diciamo da cui si evince poi il risultato elettorale e la rottura del rapporto tra appunto società politica e credo di dover dire anche formazioni politiche della 

Sinistra del centrosinistra, cioè la rottura tra  le forze politiche di ispirazione democratica di Sinistra e popolare e appunto l'elettorato che aveva comunque garantito ad un progetto possibile di trasformazione sociale, dato fiducia a questa possibilità, aveva costituito una speranza di realizzazione di questo progetto di trasformazione, una speranza che oggi purtroppo, il dato elettorale lo fa registrare, misura una battuta di arresto e misura quindi un ritardo...

(L'intervento é interrotto per lo squillo di un cellulare)

COSIMI

     Questo é in dispregio totale del povero presidente facente funzione... e per l'inquinamento elettromagnetico...

TROTTA

     E' stato un errore, l'ho spento subito, perdonatemi.

(Interventi fuori campo)

Ecco quindi credo che la questione che dobbiamo porci sia come passare da un livello di valutazione e di analisi e quindi la capacità di dare risposta a queste questioni che venivo appunto enunciando. 

Io credo che noi dobbiamo avere la capacità anche di interpretare questo disagio diffuso, questa esclusione sociale,  marginalità che appunto anche nella nostra città si manifesta in forme gravi, riuscire ad interpretarla, a riattivarla socialmente, a farla diventare uno strumento di partecipazione democratica, di arricchimento del dibattito e quindi anche di crescita delle nostre istituzioni democratiche, altrimenti se non riusciamo a rovesciare questa dinamica degenerativa noi rischiamo che il Consiglio comunale diventi sostanzialmente un'aula che rischia di parlare a sé stessa, di essere auto referenziaria, di non avere canali di comunicazione sociale con il corpo della realtà livornese.

     Credo che questo sia l'impegno che ci deve vedere nei prossimi anni presenti in questi banchi per cercare di trovare gli strumenti con cui uscire da queste secche. Credo che questo sia l'elemento su cui si possa ripartire, ragionare anche a Sinistra sulle questioni come Bologna che sono l'elemento, già Gangemi lo sottolineava nel Suo intervento, più alto, in cui si é registrata in maniera più alta e simbolica se volete questa lacerazione di rapporto tra politica e società e la chiusura di un ciclo politico che a nostro avviso é iniziata con lo scioglimento del Partito Comunista italiano.

     Crediamo che si debba per ottenere questo risultato rovesciare le indicazioni contenute nei programmi che in questi anni si sono realizzati nella nostra città. Noi crediamo che le scelte che l'Amministrazione precedente ha fatto sui temi della politica economica, politica sociale non sono riuscite, non solo per limiti livornesi ma per limiti anche più generali se vogliamo, che hanno ragioni più alte, a rovesciare questi elementi, queste dinamiche regressive.

Credo che se noi appunto partiamo da questo elemento di analisi non possiamo che dare un giudizio non apprezzabile rispetto al programma perché crediamo che quel programma non riesca comunque a dare una prospettiva alternativa rispetto a quelle stesse dinamiche politiche e sociali.

E' quindi questo il nodo che ci fa dire che il nostro Gruppo esprime un voto negativo rispetto all'impianto della proposta programmatica, un impianto che noi misureremo comunque passo dopo passo, non facendo mai opposizione pregiudiziale ma cercando, richiedendo anche luoghi possibili per poter esercitare questa capacità di intervento nostra, possibilità di intervento per cercare di dare un contributo costruttivo ai lavori di questo Consiglio comunale e cercare appunto di dare un contributo politico al nostro dibattito consiliare.

     Io chiudo su questo. Credo ci siano questioni aperte che dovremo affrontare a breve, parlava il Sindaco del regolamento urbanistico ed altre questioni aperte sul territorio, vediamo se riusciamo a costruire momenti di confronto e di verifica. 

Ci sono però anche appuntamenti più ravvicinati; penso ad esempio alla necessità poi di doversi dare una organizzazione come livello istituzionale, questo é un altro luogo su cui noi possiamo vedere, misurare la nostra capacità di interlocuzione politica e di confronto unitario.

     Quindi ripeto, piena disponibilità ad un confronto aperto leale sulle questioni, pur partendo da posizioni, opzioni estremamente diverse e la ricerca deve essere credo reciproca dei luoghi della politica per poter costruire questa prospettiva possibile.

COSIMI

     Ringrazio il Consigliere Trotta. Darei la parola al consigliere Federici. 

FEDERICI

     Noi voteremo il programma del Sindaco quindi daremo il nostro apporto a tutti gli effetti al lavoro che inizia la giunta e la Maggioranza di questo Consiglio.

     Parto da questo dato perché ritengo necessario ed opportuno sottolineare alcuni aspetti.

     Il primo. Mi permetta il signor Sindaco, se non sono chiaro é perché non se ne é discusso. Non sono stato chiaro nell'intervento perché non se ne é discusso, ho preso atto di un dibattito politico in generale che é stato fatto attraverso la stampa, attraverso una discussione l'ho riportato. Sarò chiaro quando ne potrò discutere in un contesto di questa natura qui oppure in altri tipi di riunione, alcune forze politiche sono chiamate a rispondere.

Perché nei miei interventi io voglio essere sempre chiaro fino in fondo, voglio essere capito fino in fondo, a noi interessa su questo terreno principalmente il problema occupazionale. E' problema che non credo interessi solo a noi ma principalmente il Sindaco e credo tutta quanta la città per non dire il paese perché il problema dell'occupazione é un problema generale.

     Un altro tema che pensiamo di risolvere...

                         (cambio bobina)

il ragionamento della qualità della vita.

Ci sono alcuni difetti che sono stati rilanciati anche dallo stesso Paolo Gangemi, li guarderemo, li guarderemo insieme e apriremo una discussione, partendo dal presupposto che in questa città non c'é bisogno di altri palazzi, caso mai c'é bisogno di levare altri palazzi, perché la densità voglio dire.. siamo alle soglie delle colline, se si continua ancora diventa la Scopaia 2 e compagnia bella!

Siamo quindi apertissimi, pronti ad una discussione però partendo da alcuni concetti che hanno guidato l'ispirazione, che hanno fatto di Livorno una città con caratteristiche di Sinistra.

E a Livorno la Sinistra vota sempre a Sinistra, che garbi o non garbi. Il responso elettorale ha votato ancora una volta a Sinistra più che a Destra, bensì ci sia stato un calo di partecipazione vota a Sinistra.

Vuol dire che in qualche modo c'é ancora fiducia in questo senso e noi crediamo che questa fiducia sia stata meritata sul campo da un programma che secondo noi rappresenta un elemento di discontinuità anche rispetto al passato...

     Al Presidente del Consiglio, io non ho capito il discorso della CMF, il compagno Cosimi me lo spiegherà più dettagliatamente. Non ho capito quali sono gli interessi locali, gli interessi generali; se io non capisco chiedo. Non ho capito cos'é l'interesse locale con l'internazionalismo proletario che viene voglio dire dal Canada..

COSIMI

     Ho parlato della globalizzazione, non mi pareva proprio la stessa cosa!

FEDERICI

     Ma tanto hai capito cosa voglio dire.

Quindi poi me lo spiegherai e quando me lo avrai spiegato capirò cosa significa per un territorio come il nostro aver perso la carpenteria pesante. Io sono aperto anche a tutto.

COSIMI

     Grazie a Pietro Federici.

     L'Avvocato Cartei per dichiarazione di voto.

CARTEI

     Il rispetto reciproco dei ruoli che é emerso un po' in tutti gli interventi di questa seduta mi sembra che sia il miglior viatico per iniziare i lavori. Naturalmente si tratta di un rispetto espresso sul piano istituzionale, come é ovvio, dal momento che poi sul piano politico i ruoli rimangono quelli che sono.

     Il ruolo di Forza Italia é quello di esercitare una opposizione, quindi un controllo, questa é la Sua funzione che ha rivendicato in occasione del primo intervento e questa é la funzione che si ribadisce.

Forza Italia é alternativa a questa Maggioranza, é alternativa alla Giunta e al Sindaco, e quindi i suoi interventi e le sue iniziative saranno sempre in questa direzione. 

Questo non significa che non ci possa essere un confronto sui problemi perché tutti noi dal Sindaco, come é ovvio, le cui soluzioni sono state condivise dalla maggioranza dei cittadini, a tutti gli altri consiglieri siamo portatori di quell'interesse della città interpretato da ciascuno a suo modo, quindi é ovvio che sulla soluzione dei problemi anche noi daremo il contributo di un confronto con la Maggioranza che avrà quell'esito che vedremo.

     Per questo motivo, poiché d'altra parte il programma del Sindaco non é il nostro programma e le nostre priorità, quelle che sono state segnalate nel mio primo intervento, sono diverse non potremo certo votare il documento del Sindaco e voteremo quindi contro.

COSIMI

     Ringrazio l'Avvocato Cartei.

     A questo punto se non ci sono altre dichiarazioni di voto possiamo mettere in votazione la approvazione praticamente delle linee programmatiche del Sindaco. Ovviamente la dizione corretta é documento sugli indirizzi generali di governo, programma del Sindaco, approvazione.

     Nominerei gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Alessandro Trotta, Filippo Di Rocca e cortesemente di Marcella Amadio.

     Prego, consigliere Argentieri.

(Interventi fuori campo)

Il Consigliere Argentieri chiede che venga fatta la votazione per appello nominale. Credo non vi sia alcun problema, é una richiesta legittima, quindi se vogliamo procedere Signor Segretario generale....

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.
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SINDACO
     Signor Presidente, mi corre l'obbligo di far presente al Consiglio comunale che la mancata approvazione o comunque discussione delle delibere in ratifica necessiterà una successiva riunione entro i successivi 30 giorni dall'attuale seduta. Questo é a norma del comma 5 del.. che cosa? Il comma di che? Articolo 5, disegno di legge numero 77.. cioè sembra una legge in essere, da quello che capisco.

Questo vorrebbe dire che il Consiglio sarebbe obbligato a riconvocarsi in una data successiva intorno al ferragosto, quindi forse varrebbe la pena..

COSIMI
     Se noi scorriamo l'ordine del giorno in questo senso io non ho alcun problema. Vi sono una serie di adempimenti per cui possiamo anche andare all'approvazione ed alla discussione del provvedimento "ratifica ai sensi dell'articolo 32 terzo comma, legge 142/90, deliberazione della Giunta comunale 248/99, variazione al bilancio preventivo '99 ed al bilancio triennale, prospetti 99/12 99/13, 0010, 0011"

E' evidente che questi vanno spiegati al Consiglio comunale. Signor Sindaco, prego, nelle deleghe di chi a questo punto.. della Vicesindaco?

     Allora mi corre l'obbligo di una comunicazione personale del consigliere Bussotti, prima di dare la parola alla Vicesindaco.

     Prego consigliere Bussotti..

BUSSOTTI

     Solo una informazione sui lavori del Consiglio.

     E' previsto anche per oggi pomeriggio, Presidente o no?

COSIMI

     Vi é una possibile estensione ad oggi pomeriggio.

BUSSOTTI

     Noi DS abbiamo una assemblea congressuale che ci impedisce la presenza in Consiglio comunale quindi chiediamo se é possibile al limite di prolungare per un po' di tempo la seduta mattutina evitando quella pomeridiana.

COSIMI

     Credo che su questo si debba esprimere il Consiglio. Non vi é contrarietà da parte della presidenza.

     Prego, consigliere Trotta. Un minuto per discussione su questo punto.

TROTTA

     Per quanto riguarda il nostro Gruppo aderiamo. C'é questa esigenza del Gruppo dei DS, di dover comunque svolgere questa assemblea congressuale, noi siamo disponibili ad aggiornare la discussione sui punti rimanenti dell'ordine del giorno ad un'altra seduta.

COSIMI

     ...quindi andremo di seguito alla discussione della ratifica  e lasciamo gli altri punti all'ordine del giorno. Vediamo un momento però perché ci sono alcune scadenze importanti quale l'elezione del presidente del Consiglio su cui potrebbero esserci delle interpretazioni normative non semplici, in quanto dobbiamo stabilire se questa é da considerare una prima seduta o una prima sessione. Chiederei anzi alla Segreteria generale un parere perché le cose non 

sono ininfluenti in questo senso. Se é prima seduta complessivamente intesa non é un problema, se é prima sessione complessivamente intesa rappresenta un problema perché noi sappiamo che dobbiamo andare in votazione in prima seduta e in seconda seduta immediatamente ai sensi del regolamento e dello statuto per il presidente del Consiglio, quindi un momento per cortesia pongo questo quesito. Intanto se il consigliere Federici si vuole esprimere..

FEDERICI

     In parte lo ha già risolto Lei, era la domanda che ha fatto Lei e volevo sapere come si procede perché si era rimasti d'accordo che doveva essere l'elezione del presidente il primo elemento.

Suggerisco una cosa, mi permettano il Sindaco e il Vicesindaco: se risolviamo questo problema dell'elezione del presidente risolviamo anche il secondo problema che ci ha posto il Sindaco perché avevamo già messo in calendario per lunedì prossimo la convocazione.

SINDACO

     No, scade adesso! Io volevo solo segnalare che la scadenza é domani.

COSIMI

     Un minuto Consigliere Bianchi, un minuto per gruppo chi si vuole esprimere ovviamente.

BIANCHI M.
     Diamo la prevalenza agli affari amministrativi e poi tutta una seduta per il presidente. Questa é la mia proposta.

COSIMI

     Non vi é contrarietà in questo senso, vi é una questione esclusivamente di procedura. Faccio presente che se é sessione non sono due sedute, la seconda seduta necessita della seconda votazione. E' chiaro, Consigliere Bianchi, Lei é persona più esperta di me, il fatto politico é l'elezione del presidente con una maggioranza qualificata, sia ben chiaro. Quindi questo é il ragionamento, se é seduta o sessione. Se é seduta e possiamo andare in questo senso alla prossima seduta non vi é contrarietà di ordine normativo e politico, per essere chiari, se invece vi fosse una contrarietà di questo tipo vi sono due esigenze che sono composite, anzi tre, quella della scadenza, quella che proponeva il Consigliere Bussotti e quella ovviamente di non cadere nelle more di una situazione che dia per data la seconda votazione.

Questo é ben chiaro anche perché io avrei personalmente problemi a ratificare, facendo funzioni di presidente, un percorso che fosse al di fuori dello statuto in questo senso.

Mi pare quindi che la Sua proposta sia da valutare ai sensi di un parere della Segreteria generale. Laddove il parere della Segreteria generale togliesse questo equivoco abbiamo la possibilità di discutere in questo senso.

     Consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Io credo che se ci danno il permesso sarebbe bene votare per il presidente. Io la vedo così.

SINDACO

     Presidente, io non vorrei che ci fossero equivoci, se fossero in contrapposizione le due cose. A me non importa proprio niente, anzi ritiro subito per evitare che ci fosse un problema di tal genere le ratifiche perché Federici le  ha subito messe in relazione.. non c'é nessunissima relazione quindi.. non c'é nessuna relazione tra l'una e l'altra cosa.

COSIMI

     Signor Sindaco, non c'é nessunissima relazione, é il problema che la comunicazione del Consigliere Bussotti praticamente elide la seduta pomeridiana, perché non é che c'é un problema.. altrimenti andavamo avanti fino a stasera, ma mi pare che non essendo presente il Gruppo dei DS é evidente che c'é un problema di questo tipo.

     Io proporrei nell'attesa intanto, per non perdere tempo, di dare la parola al Vicesindaco e andare avanti su questo elemento..

SINDACO

     Solo in tal senso.

COSIMI

     Mi scusi. Il Consigliere Argentieri aveva chiesto la parola prima, mi ero dimenticato, chiedo perdono.

ARGENTIERI

     Io volevo dare lettura dell'ordine del giorno.

     "Il Consiglio comunale é convocato in prima seduta presso la sala consiliare del Comune venerdì 9 luglio alle ore 10 e lunedì 12 luglio alle ore 10 ed occorrendo alle ore 16, con il seguente ordine del giorno.."

     Ecco, su questo punto io chiedo magari che il Segretario comunale ci dia delucidazioni, se dobbiamo intendere un'unica seduta del Consiglio...

COSIMI

     Consigliere Bussotti, dopo di che però chiudiamo le questioni perché ci vuole un parere.. anche la Consigliera Sgherri.

BUSSOTTI
Visto che la seduta di oggi viene sostanzialmente elisa, non si può considerare la seduta successiva come una continuazione della seduta pomeridiana che non viene effettuata oggi, se questo é il problema?

COSIMI

     Sentiamo il parere della Segreteria generale. Chiederei, la Consigliera Sgherri, per cortesia anche Lei per dovere di brevità, mi perdoni..

SGHERRI

     Noi come Gruppo abbiamo delle difficoltà a rimanere fino alle 3 veramente, perché avevamo programmato in base all'ordine del giorno che era stato fatto. Chiederemmo anche di rinviare per chiarire meglio funzioni e ruoli e perché il Consiglio comunale possa avere un suo funzionamento come si é detto in senso costruttivo di rinviare anche le elezioni del presidente.

COSIMI

     Il problema é formale come ho già detto. Il Consigliere Mannelli credo che abbia diritto.. ad una interpretazione autentica.

MANNELLI

     Io credo che ci voglia una interpretazione del regolamento e chiederei al Segretario di fornirci il Suo parere. Se questa é integralmente prima seduta -io dico francamente che non sono convinto di questo però mi rimetto alla valutazione della Segreteria generale e della presidenza- se la seduta di stamani é ancora prima seduta noi non possiamo procedere alla votazione del presidente e di quanto segue; se questa invece é seconda seduta  a termini di statuto dobbiamo viceversa procedere alla votazione.

Questi sono i termini della questione.

     Grazie.

COSIMI

     Concordo pienamente con l'interpretazione del Consigliere Mannelli, quindi se fosse possibile chiederei un parere al Segretario generale. Se vi é necessità di tempo do la parola alla Vicesindaco.

(Interventi fuori campo)

     La parola al Segretario generale.

SEGRETARIO GENERALE
     Il Vostro regolamento distingue tra sessioni e sedute. L'ordine del giorno é formulato con l'indicazione di prima seduta. Dalla lettura del regolamento si evince che ogni riunione del Consiglio comunale costituisce una seduta. Questo non significa però che la trattazione dell'ordine del giorno così formulata non prosegua adesso con le ratifiche, perché scorre l'ordine del giorno in ordine di ratifica, e che quindi l'ultimo punto all'ordine del giorno di questa seduta sarà quello della nomina del presidente e del vicepresidente.

Se il Consiglio comunale non conclude però i lavori nella seduta odierna proseguirà e quindi riproporrà nella prossima seduta l'argomento non esaurito.

Per cui all'ordine del giorno adesso vengono la individuazione delle attività relative ai servizi di base.. e le ratifiche connesse alle variazioni di bilancio adottate.

COSIMI

     Se noi consideriamo che l'aspetto formale sia salvaguardato io proporrei di proseguire con la ratifica anche perché -faccio un intervento, mi perdonerete, di valutazione generale- mi pare che ciò che diceva la Consigliera Sgherri fosse un elemento abbastanza importante.

     Prego.

(Interventi fuori campo)

     Mi pare di capire che siamo in seconda seduta, con scorrimento dell'ordine del giorno e mantenimento all'ordine del giorno di un punto non espletato in seconda seduta.

Ho capito bene...

SINDACO

     Signor Presidente, ma la cosa é di una linearità estrema.

Noi stiamo scorrendo l'ordine del giorno semplicemente e l'unica cosa che stiamo rinviando é la questione delle circoscrizioni per impossibilità oggettiva.

Continuiamo l'ordine del giorno sulle ratifiche e continuiamo per come va.

Non possiamo adesso pensare quello che succederà dopo, dobbiamo fare il punto successivo dell'ordine del giorno, non é che dobbiamo fare altro!

Con buona pace di tutti la votazione del presidente non può essere due votazioni successive, é in due sedute successive, quindi é evidente che la prima escussione dell'ordine del giorno dovrà avvenire completamente, senza nessun rilievo politico alla questione, perché se invece si dà rilievo politico é tutta un'altra partita ma spero che proprio si cominci col piede giusto, interpretando le questioni di procedura al di fuori della politica perché sennò...

Quindi sono d'accordo.

COSIMI

     Darei quindi la parola al Vicesindaco Bedarida per l'illustrazione dei provvedimenti.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 83: RATIFICA DELIBERAZIONE G.C. N. 248/99 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO '99 E AL BILANCIO TRIENNALE – PROSPETTI NN. 99/12 – 99/13 – 00/10 – 01/1”

   Il Presidente dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto. 

VICESINDACO

     ..ratificare delle decisioni di Giunta sulle variazioni al bilancio preventivo 1999 e al bilancio triennale.

     Io sarei dell'idea, se Voi siete d'accordo, di dirVi quali sono le voci sulle quali queste ratifiche vengono chieste.

     Ce n'é una prima che é allo scopo di incrementare lo stanziamento di entrata relativo al contributo regionale per le squadre antincendio; per consentire l'introito del rimborso spese per frequenza corsi di formazione organizzati dal centro donna e il relativo reimpiego; per il riequilibrio degli stanziamenti sui capitoli di personale della scuola media superiore e contestuale rimborso da parte della Provincia.

     Quindi voi vedete che si tratta semplicemente di entrate e di uscite legate a servizi che sono della Provincia e che passano al Comune o reciprocamente, oppure corsi di immigrati che pagano per dei corsi al Centro donna che vengono diciamo introitati dal Comune e vengono utilizzati completamente per il pagamento di chi ha fatto i corsi.

     Per quanto riguarda le variazioni al bilancio degli investimenti c'é azzeramento dello stanziamento previsto in entrata e in uscita del bilancio '99, in quanto il contributo regionale é stato accertato e impegnato nel '98. Nel bilancio del '99 era stata messa una voce che invece ha potuto aver esito nel bilancio '98; se Voi chiedete il perché é perché quando il bilancio é stato formulato non si era ancora realizzato questo, non era ancora finito l'iter di questa pratica, quindi é semplicemente un azzeramento.

     Un altro ancora é il contributo del Ministero dei Lavori pubblici per la riqualificazione del Luogo Pio. Non transita dal bilancio comunale essendo gestito direttamente dallo Stato avvalendosi di funzionari comunali ed avendo aperto a Loro nome la contabilità speciale ai sensi del DPR 367/94.

Io Vi sto dicendo i titoli di ognuno di questi. 

     Un altro ancora é legato per non alterare gli equilibri degli incassi e relativo reimpiego degli oneri di urbanizzazione. Si riduce di pari importo, ed erano 100 milioni, altro intervento sempre finanziato ad oneri. Siccome certamente vorrete sapere di che cosa si tratta, si tratta della convenzione con ASA ed é entrate ad oneri relativi alla viabilità.

     L'altro successivo ancora é per procedere all'acquisto di materiale informatico indispensabile per far fronte alle esigenze dell'unità organizzativa. Questo era per la Polizia amministrativa ed era una spesa e viene invece fatto sempre ancora però sugli investimenti per beni informativi.

     Un altro ancora, che é quello dell'Ufficio Contratti, per contabilizzare i lavori di intervento e di recupero strutturale, risanamento conservativo di proprietà comunali posti in Via Caprera... i lavori vengono affidati all'Associazione lavoratori comunali. I lavori verranno affrontati direttamente dall'Associazione e verranno scomputati successivamente negli affitti.

     Un altro che ancora é importante perché sicuramente interessa, é quello relativo al finanziamento della Scuola Pestalozzi per realizzare a cura del Mary Poppins la ludoteca Baby Parking ENDAS con rimborso del prestito a scomputo di canone di concessione. 

Noi già nel mandato precedente abbiamo cercato di valorizzare quello che é il patrimonio dell'ente affidando i lavori a chi lo utilizzerà in modo che non ci sia un anticipo di spesa da parte del Comune ma che le spese vengano anticipate da chi poi utilizzerà gli immobili e vengono poi scomputate sui canoni di affitto.

     Questa é la prima delibera sulle variazioni di bilancio la cui scadenza é per l'appunto domani 13.

Ne ho ancora altre sulle quali Vi darei le indicazioni possibili.

COSIMI

     Benissimo. Ringrazio il Vicesindaco per la esposizione.

     Apro gli interventi sul provvedimento. Chiederei cortesemente interventi di breve durata.

     Prego, Consigliere Bufalini.

BUFALINI

     Mezzo secondo.. Un chiarimento relativo a Piazza Luogo Pio e la seconda questione una qualche perplessità relativa all'intervento sul Pestalozzi, forse avverto sempre il mio precedente ruolo e funzione ma noi avevamo una contrarietà come circoscrizione, credo che la mantenga, si tratta di capire.

COSIMI

     Per cortesia se fosse possibile un po' di silenzio così riusciamo a terminare i lavori in un tempo decoroso.

VICESINDACO

     Per quel che riguarda il Luogo Pio i fondi statali non vengono dati direttamente al Comune ma vengono dati a chi é convenzionato per i lavori che debbono essere fatti, quindi rimane sempre la solita cifra ma non c'é il passaggio attraverso il Comune.

     Per quanto riguarda invece il Pestalozzi é stato un lungo percorso dal quale poi é venuta fuori una decisione di Giunta nella quale l'utilizzo del Pestalozzi veniva poi dato, dopo aver valutato tutte le proposte che venivano fatte, a questa Scuola che tutto considerato va anche a soddisfare esigenze del territorio ed é stato valutato positivamente l'inserimento di questo nuovo gruppo, che sarà una scuola privata ma legata naturalmente agli indirizzi che vengono dati dal Comune per risolvere i problemi del territorio, e quindi i lavori vengono fatti dalla Scuola e vengono scomputati sull'affitto.

COSIMI
     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Queste ratifiche sicuramente sono un'eredità dei lavori dello scorso Consiglio che oggi ci troviamo a gestire, in una fase di difficoltà ovviamente perché una buona parte dei consiglieri conoscono poco di questi provvedimenti.

     Io, per chiarire anche rispetto al dibattito che abbiamo fatto in questi giorni sul ruolo del Consiglio, il rapporto tra Giunta e Consiglio, che si evince anche dal modo in cui si é operato nella scorsa legislatura credo che qui dovremmo fare un salto di qualità appunto per dare concretezza alle cose che ci siamo detti anche in questi ultimi giorni.

     Allora credo che le ratifiche di bilancio é ovvio che ci siano perché comunque degli spostamenti sono fisiologici nell'agire di una grande amministrazione come quella di un Comune che ha un giro economico di rilevante peso e quindi credo che però bisogna caratterizzare su alcuni punti abbastanza chiari ed evidenti, voglio dire stabilendo due paletti sostanzialmente. 

Un paletto di carattere economico-finanziario, cioè dicendo che le spese di non eccessiva rilevanza dal punto di vista economico-finanziario é giusto che possano avere in caso di necessità un passaggio di questo tipo perché sono decisioni che la Giunta opera e il Consiglio é chiamato a ratificare però gli interventi, aldilà degli azzeramenti, di quelli che sono comunque fisiologici, che hanno comunque un peso economico e finanziario di un certo tipo credo che bisogna fare un ragionamento diverso e bisogna anche trovare momenti di discussione preventivi rispetto a questo tipo di scelte.

     Per quanto riguarda l'aspetto politico invece, e qui faccio riferimento anche alla cosa che diceva Bufalini, ad esempio questo intervento relativo al Mary Poppins e al Pestalozzi, credo che qui venga alla luce un problema politico. 

Si tratta della definizione di un orientamento dell'Amministrazione comunale su questo settore specifico di intervento che riguarda la politica dell'Amministrazione comunale per quanto concerne l'istruzione, per quanto riguarda i servizi all'infanzia in modo specifico.

Allora credo che su questo non si possa andare alla ratifica di un orientamento, credo che il Consiglio debba esprimere un proprio punto di vista, un proprio indirizzo preciso perché qui si va a spostare in maniera credo significativa  dal punto di vista politico da una centralità comunque forte dell'Amministrazione comunale alla proliferazione di esperienze che sono al di fuori della gestione diretta dell'Amministrazione comunale su cui credo laicamente bisogna discutere su quale orientamento vogliamo andare, su quali elementi di garanzia 

vogliamo stabilire e se sia giusto o no andare in questa direzione invece di privilegiare magari un rafforzamento dei servizi all'infanzia comunali propriamente detti.

     Credo che su questo duplice discrimine ripeto, economico finanziario da un lato e dall'altro di orientamento politico, non può la giunta proporci una ratifica diciamo così, secca, di provvedimenti che hanno una portata politica invece di alto profilo.

Credo che su questo aldilà del contingente problema di trovarci oggi a dover assumere un provvedimento che doveva essere della scorsa legislatura dovremo risolvere per le volte future questo tipo di questione.

COSIMI

     Sì, c'é un aspetto procedurale, Consigliere Trotta, corretto che Lei identifica però ovviamente noi cambiamo anche nei ruoli, le Amministrazioni rimangono in maniera integra, il percorso del provvedimento é stato un percorso, commissione e via e via, e il fatto che noi riappariamo qui.. Capisco le Sue perplessità, ne condivido una quota parte..

TROTTA

     Io per l'appunto in commissione, se vogliamo metterci le giacchette precedenti,  io ero nella Commissione 4 e questo provvedimento non é mai passato... 

(Interventi fuori campo)

E' passato dalla Prima, come provvedimento di bilancio, non come provvedimento politico che segna un orientamento ed un indirizzo preciso dell'Amministrazione comunale.

COSIMI

     Consigliera Neri.. chiuderei qui gli interventi se non ci sono altri consiglieri che vogliono parlare. Pregherei un attimo di silenzio per favore perché se c'é confusione non si riesce a comprendere le parole.

NERI

     Volevo precisare una cosa siccome facevo parte della Commissione bilancio nell'altra legislatura e questa ratifica arrivò in commissione. Fu discussa, non approfondita perché mancava il tempo. Poi fu portata in Consiglio comunale di giugno e non é stata votata perché eravamo in campagna elettorale e tutto il dibattito fu rivolto solo al problema elettorale.

     Io dico quindi che questa ratifica va votata perché il tempo scade però mi sembra che ci siano investimenti importanti come la riqualificazione di Viale Caprera, Piazza del Luogo Pio, il Viale Italia, che sono progetti già votati, deliberati dal Consiglio comunale uscente  per cui necessita l'urgenza di investimenti.

Quelli di più grossa consistenza sono finanziamenti di progetti che entrano ed escono per cui non nuoce, non cambia niente per il bilancio dell'Amministrazione comunale.

Ci sono sì alcune cose nel piccolo, che mi sembra però siano manutenzioni delle scuole e per esempio come l'Associazione dei lavoratori del Comune, non mi sembra che ci siano grossi problemi per quanto riguarda il bilancio anche perché abbiamo votato il bilancio in maniera positiva proprio l'ultimo Consiglio, fatto ai primi di giugno.

     Grazie.

COSIMI
     Ringrazio la Consigliera Neri. Darei la parola alla Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Io ho sentito le spiegazioni date dalla Vicesindaco, la signora Neri, quindi mi sono fatta un'idea però sinceramente mi sento di esprimere un disagio a ratificare qualcosa a cui non ho partecipato direttamente anche se c'era l'altro capogruppo dei Verdi con cui ho parlato e quindi concordo in certe posizioni. Auspico che in seguito non arriviamo a questi tempi anche se certe volte ci saranno, però sinceramente non mi piace la procedura anche se darò parere favorevole a ratificare visto anche che ci sono delle scadenze da rispettare.

COSIMI

     Consigliere Bianchi, Consigliere Penco, per favore! ..e Consigliere Boirivant.

     La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Io avevo una domanda di chiarimenti al Vicesindaco, con riferimento ai finanziamenti richiesti per il rifacimento delle baracchine sul Viale Italia. E' l'ultima voce della variazione al bilancio, pagina 4, la prima appunto che ha letto.

La richiesta di chiarimento é in questi termini: volevamo sapere quale erano state le determinazioni della Giunta allorché é stato deciso di intervenire direttamente da parte del Comune per il finanziamento e la realizzazione di queste opere e non si é proceduto invece nel fare effettuare i lavori ai vari utilizzatori, compensando poi il costo dei lavori con i canoni che gli stessi pagano per l'utilizzo.

VICESINDACO

     ..é sembrato più conveniente sia per l'Amministrazione che per chi poi gestisce le baracchine affrontare questo mutuo di 5 miliardi ad un tasso del 4 e 60 per venti anni, condizione che era più possibile per il Comune che non per il singolo, e compensare questo con il canone di concessione di duecento quaranta milioni annui che poi avrebbe compensato questa spesa. Quindi per una omogeneità di lavoro, dato che l'indirizzo era un indirizzo di rifacimento completo e di nuova strutturazione delle baracchine é sembrato mettere sul banco della convenienza anche questo aspetto, portando ad un mutuo che veniva a stipulare il Comune e che sembrava particolarmente conveniente, al 4 e 60 per cento, e che quindi non avrebbe prolungato nei tempi, ma il Comune avocava a sé questa parte e veniva pagato ...

(Interventi fuori campo)

Esattamente. Quindi sono state fatte delle valutazioni che hanno portato a questo.

COSIMI

     Ringrazio il Vicesindaco.

     Il Consigliere Argentieri, prego. Inviterei chi vuole parlare a segnalare questa esigenza.

ARGENTIERI

     Io vorrei per cortesia sapere se questo metodo é adottato soltanto per le baracchine sul Viale Italia o anche su quelle che riguardano la Rotonda per esempio o comunque tutte le baracchine che sono nel territorio del Comune.

VICESINDACO

     ...ma é fatto per la riqualificazione di tutte le baracchine perché questi 5 miliardi dovrebbero essere comprensivi, per quello che mi ricordo delle decisioni in Giunta era un discorso su tutto il lungomare.

(Interventi fuori campo)

Ecco c'é il Sindaco.

SINDACO

     Naturalmente ci sono dei processi, Argentieri, che sono avviati e che continueranno. Per esempio sulla Rotonda non abbiamo investito ancora niente, dovrà avvenire, però il metodo sarà quello diffuso su tutto il territorio.

COSIMI

     Consigliere Duranti.

DURANTI

     Volevo dei chiarimenti.

     Uno sul canone di concessione.. Se con queste agevolazioni che Voi avete portato agli esercenti di queste baracchine ci sia stata poi comunque una rivalutazione del canone di affitto...

(Interventi fuori campo)

VICESINDACO

     Duecento quaranta milioni. Negli accordi, che sono stati accordi molto lunghi, con chi ha in concessione le baracchine l'accordo é proprio stato questo, noi forniamo il progetto e forniamo alcune diciamo condizioni favorevoli ma dall'altra parte c'é un notevolissimo aumento del canone.

DURANTI

     Non avevo chiaro quanto fosse il canone precedente per cui era impossibile fare una valutazione.

     E poi un'altra cosa, sulla votazione che dobbiamo effettuare. Bisogna votare il pacchetto intero o si può votare voce per voce?

COSIMI

     E' una delibera che riguarda una ratifica e quindi il pacchetto intero.

Se non ci fossero altri interventi come io spero, metterei in votazione il provvedimento.

     Chiederei cortesemente agli scrutatori di mettersi a disposizione, chiederei cortesemente ai consiglieri di rientrare.
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COSIMI

     Prego, signor Vicesindaco.

VICESINDACO

     Questa é una riduzione dello stanziamento relativo alle spese per prestazioni e servizi finalizzati al recupero dell'evasione e per incremento di stanziamenti di spese per assunzione di personale a tempo determinato.

     Voglio dirVi proprio due parole.

     Invece che pagare il servizio ad un ente esterno, una società esterna che faccia questa operazione di recupero dell'ICI non pagato viene assunto personale a tempo determinato, quindi la stessa cifra che sarebbe stata data ad un ente esterno viene data invece all'Ufficio Personale per l'assunzione a tempo determinato.

Questo era uno storno.

     La stessa cosa avviene per l'esercizio 2001, riduzione dello stanziamento relativo alle spese per prestazioni di servizi finalizzato al recupero evasione e anche qui viene dato a personale a tempo determinato. Questa in un certo senso é più semplice perché la valutazione é stata fatta nel senso che era meglio darla a personale a tempo determinato piuttosto che .. sulla base di indirizzi dati dagli uffici che ci hanno lavorato.

COSIMI

     Il Consigliere Argentieri chiede la parola.

ARGENTIERI

     Io vorrei capire se queste sono ratifiche oppure.. 

(Interventi fuori campo)

Sono ratifiche? E sono passate dalle commissioni in precedenza?

COSIMI
     Dalle commissioni del precedente Consiglio.

ARGENTIERI

     Comunque personalmente io ho bisogno quanto meno di capire in che termini vengono pagati questi esterni e nello stesso tempo quali garanzie l'Amministrazione ha di affidabilità per quanto riguarda il buon lavoro che possono svolgere questi esterni, rispetto ad un istituto, ad un ente pubblico o privato che fosse o che sia, capace di far acquisire i crediti nei termini di legge così come previsto. Almeno queste cose bisognerebbe saperle, perché se si deve fare soltanto l'assegnazione di un lavoro ad una cooperativa o a privati o ad individui, professionisti eccetera bisognerebbe capire innanzi tutto quale é il costo che noi avevamo con l'istituto preposto in  precedenza e se ci sono le condizioni che l'Amministrazione possa risparmiare qualche cosa nell'affidamento di questo lavoro. Poi capire esattamente quali sono i termini di legge per i quali può provvedere in questo senso.. almeno queste cose le dobbiamo sapere, poi per il resto..

Francamente, visto che non si tratta di cose che hanno scadenze di immediatezza...

(Interventi fuori campo)

Ho capito, però..

(Interventi fuori campo)

Sei mesi questa non può essere all'ordine del giorno. Questa se é all'ordine del giorno é all'ordine del giorno dell'ultimo Consiglio comunale quindi non sono sei mesi!

VICESINDACO

     ..maggio.

(Interventi fuori campo)

COSIMI

     Prego, consigliere Trotta.

TROTTA

     Intanto a differenza del provvedimento che abbiamo or ora votato, questo non é in scadenza domani, questa scadenza é il 19 di luglio se non sbaglio quindi c'é una differenza. 

Entro il 19 luglio bisogna votarla. Ora se non ricordo male, se la Conferenza dei capigruppo non modifica comunque l'orientamento rispetto all'ordine dei lavori del Consiglio per il 19 luglio é prevista una specifica sessione del Consiglio comunale, quindi credo che potremmo affrontare in quel contesto, magari nella Conferenza dei capigruppo in parte approfondendo alcune questioni che possono venir fuori per specificare meglio questo provvedimento.

     Ora nel merito del provvedimento se volete posso dire...

(Interventi fuori campo)

No, lo facciamo la prossima volta, diciamo tutto la prossima volta.

COSIMI

     Se non vi sono elementi ostativi lo facciamo la prossima volta, il 19, cosicché lo mettiamo dentro il  percorso che disegniamo con questa comunicazione che faccio al Consiglio, in maniera da poter costruire un elemento di tranquillità anche normativa rispetto a ciò che abbiamo detto per la questione del presidente e del vicepresidente.

Proporrei di votare in maniera unanime, considerato anche l'elemento di richiesta che veniva da parte delle opposizioni rispetto al rinvio di questa votazione, una formulazione per la quale ai sensi dell'articolo 21 del regolamento del Consiglio comunale in concomitanza con congressi cittadini delle rispettive formazioni politiche non si possono tenere sedute del Consiglio comunale, si propone quindi la prosecuzione della seduta per la nomina del presidente e vicepresidente.

Questo porta ovviamente a riportare nella prossima seduta del 19 ciò che non é stato fatto dell'ordine del giorno come prosecuzione della seduta odierna.

Questo rappresenta un elemento quindi di tranquillità io direi formale ed anche una espressione di garanzia del continuum del dibattito politico istituzionale.

Se voi siete d'accordo proporrei di votare questa formulazione  e quindi di rinviare la seduta in questo senso. Se c'é qualcuno che intende parlare su questo, prego.

     Duranti.

DURANTI

     Credo che in linea di principio vada benissimo soltanto, giusto perché ci potrebbero poi essere delle situazioni poco chiare, bisognerebbe anche capire quali sono i tempi, cioè nel senso che se un congresso cittadino viene comunicato dopo che é stata convocata l'assemblea consiliare chiaramente questione ha più valore..

(Intervengono contemporaneamente il Consigliere Duranti e il Presidente)

avere uno scadenzario..
COSIMI

     Mi perdoni, Consigliere Duranti, vi é una dicotomia tra teoria e prassi. 

Lei capisce, se la Maggioranza decide che non viene fa mancare il numero legale e quindi il Consiglio non si tiene e questo é offensivo per le istituzioni.

E' ben chiaro che invece in un contesto di questo tipo l'elemento é un elemento di informazione istituzionale e quindi questo é ben diverso, cioè é un elemento di congruità rispetto al metodo di lavoro che ci siamo dati.

Nel momento in cui -porto un esempio- Forza Italia o AN, che non hanno la maggioranza ma chiedessero una cosa del genere é chiaro che vi é un impegno morale a non tenere la seduta del Consiglio.

Questo mi sembra uno degli elementi di garanzia come aspetto non di formalismo ma di forma!

     Prego, Consigliere Bussotti.

BUSSOTTI

     Solo una notazione, che tradizionalmente nella scorsa legislatura é sempre stato così, non soltanto per i congressi ma anche per gli altri appuntamenti politici di partiti di Maggioranza e di Opposizione, quindi mi stupisce abbastanza che un consigliere dell'Opposizione abbia questo tipo di posizione.

COSIMI

     No, fa una domanda, pone un quesito, come migliore funzionamento del Consiglio, non c'é nessun problema.

Se ci sono altri, altrimenti metterei in votazione questa formulazione.

     Prego, Consigliere Trotta.

TROTTA

     Anch'io sono d'accordo su questa scelta, ritengo anch'io che sia necessario darci più tempo per capire come affrontare questo tema dell'accordo istituzionale sull'Ufficio di presidenza e sull'insieme dell'organizzazione del Consiglio comunale. Credo che sia importante darci dei tempi politici per vedere di affrontare questa questione e risolvere i problemi che sono aperti.

Quindi va benissimo l'ordine del giorno proposto dalla Presidenza e il Gruppo di Rifondazione comunista lo vota.

COSIMI

     Se non ci sono altri interventi metterei in votazione e chiederei cortesemente di alzare la mano chi é a favore della sospensione con questa formulazione.

     Prego.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  34 (Lamberti, Federici, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Vanni, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Gulì, Neri, Di Rocca, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Poggiolini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Mannelli,E. Bianchi,

Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti)

Componenti votanti            n. 34

Voti favorevoli                     “  34

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la seduta è sospesa.

Mi pare abbastanza evidente che c'é l'unanimità su questo tema.

     La seduta quindi é sospesa con queste modalità. Ci rivediamo il giorno 19. I capigruppo si incontreranno per stabilire ovviamente le formalità per la prossima seduta.

     Grazie.
